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1 – Il settore turistico in Italia

1.1 Scenari di sviluppo e trend evolutivi
	Evoluzione della società e del turismo

Crisi economica e consumi turistici

Un fenomeno molto eterogeneo

L’offerta ricettiva nazionale

L’evoluzione degli stili di fruizione turistica

La domanda

I “prodotti turistici”

Il ruolo di internet nell’evoluzione della domanda


	Al fine di studiare e comprendere il fenomeno turistico, in ambito nazionale e regionale, risulta doveroso muovere dalla consapevolezza della natura estremamente mutevole che lo contraddistingue. Il mercato del turismo risulta in continua evoluzione ed al suo mutare varia anche il ventaglio di strategie da implementare al fine di far fronte a tale dinamismo. 
Nel corso dell’ultimo decennio, sono comparse, sul mercato nazionale ed internazionale, nuove domande e, conseguentemente, nuove tipologie di prodotto come conseguenza di quell’”amore per la varietà” (Krugman 1979) che, notoriamente, domina le scelte dei consumatori. Le dinamiche così estrinsecatesi, congiuntamente al sempre più pervasivo processo di globalizzazione, hanno inevitabilmente dispiegato i propri effetti sul settore turistico nel suo complesso, generando profondi mutamenti.

Per quel che concerne lo scenario nazionale, si evidenzia come, in seguito ai gravi eventi internazionali prodotti dal terrorismo e dalle guerre, si sia assistito, a partire dal 2001, ad un'inversione di tendenza rispetto al decennio precedente, con particolare riferimento al mutamento degli stili di fruizione turistica e, conseguentemente, alla struttura della spesa, sempre più orientata alla qualità, ma anche ad una maggiore consapevolezza del turista. Questa situazione ha portato ad un’evoluzione spontanea del settore turistico italiano, orientato sempre più verso una diversificazione ed una riqualificazione dell'offerta, attraverso la riscoperta di località minori e la ricerca di forme o modalità ricettive diverse. 
Alla fine del decennio, in conseguenza alla crisi economica, tale mutamento si è acuito rendendo ancor più fragili gli stili di consumo turistico consolidati nel tempo. 
Il turismo, dunque, spinto dalle crescenti pressioni provenienti dalla globalizzazione, dal crescente livello di concorrenza internazionale e dalla crisi economica, sperimenta un percorso di evoluzione strutturale sempre più marcato.

Prima di procedere ad una puntuale analisi descrittiva dello scenario turistico italiano risulta doveroso evidenziare l’elevato grado di eterogeneità che contraddistingue il settore turistico e che lo rende non suscettibile di adeguata rappresentazione mediante il mero ricorso a statistiche ufficiali, le quali difficilmente consentono di cogliere appieno le peculiarità dello stesso. 

Dal lato dell’offerta, infatti, il settore ricettivo risulta contraddistinto da un elevato grado di diversificazione (soprattutto per quel che concerne gli standard competitivi) e di dinamicità imprenditoriale. Considerazioni analoghe assumono rilievo anche dal lato della domanda, data la propensione di alcune tipologie di esercizi ricettivi, quali bar e ristoranti, ad assorbire fasce di clientela non propriamente turistica e, parimenti, la consuetudine delle statistiche ufficiali di collocare in altri settori attività tipiche del turismo, quali agenzie di viaggio, noleggio di attrezzature sportive ed intermediazione immobiliare. Tali fattori ostacolano il delinearsi di un puntuale quadro descrittivo del settore turistico italiano, rendendo, così, necessaria un’analisi dello stesso alla luce della considerevole integrazione intersettoriale e dei diversi stili di fruizione e di consumo che lo contraddistinguono. 

Procediamo, pertanto, ad una sintetica, ma puntuale descrizione del settore turistico italiano, evidenziando le peculiarità più significative dello stesso, con riferimento alle componenti di offerta e domanda turistica.

Dal lato dell’offerta, i dati statistici, inerenti la capacità degli esercizi ricettivi in Italia, evidenziano una maggior consistenza degli esercizi complementari rispetto alle strutture alberghiere. Più precisamente, gli esercizi extralberghieri, categoria in cui rientra una pluralità molto variegata di attività economiche (dal villaggio turistico al bed & breakfast, dal campeggio all’ostello) sono oltre 102 mila, mentre la presenza alberghiera (anche in tal caso l’eterogeneità interna è molto ampia) si attesta a circa 27 mila unità. 

Dal lato della domanda, i dati relativi ai flussi turistici ufficiali sono disponibili con notevole ritardo, rendendo quasi inutile la relativa analisi. Tuttavia, fino all’irrompere della crisi finanziaria globale, il tempo libero e le attività connesse al benessere globale hanno acquistato un valore crescente sia per i singoli cittadini che per l’intero sistema socio-economico. Una serie di fattori concorre, a livello sociologico, a modificare la domanda di turismo. Questi fattori possono essere così elencati:

•
allungamento della vita media;

•
maggiore prestanza fisica e intellettiva anche in tarda età;

•
progressiva riduzione degli orari di lavoro;

•
maggiore flessibilità degli orari di lavoro, per cui è sempre più possibile modulare i propri impegni lavorativi per ricavarne spazi dedicati al turismo;

•
rapido sviluppo economico di molti paesi extra-europei; 

•
crescente scolarizzazione degli appartenenti a fasce di reddito medio-alto;

•
sviluppo delle infrastrutture di trasporto, che rendono più rapidi e meno dispendiosi gli spostamenti e maggiormente fruibile il territorio stesso;

•
de-stagionalizzazione delle vacanze, connessa alla sostituzione di un unico blocco di ferie, per lo più estivo, con più periodi brevi e dislocati nell’anno; 

•
presenza sempre più palese di un nuovo soggetto sociale costituito dai giovani inoccupati, colti e agiati, che tendono ad arricchire il proprio tempo con il nomadismo turistico.

Alla luce di tali fattori, risulta però doveroso porre in evidenza che la situazione è complessa, in quanto riflette appieno le difficoltà dell’economia mondiale e della crisi finanziaria. Prima di tale crisi di portata globale, l’Italia risultava particolarmente apprezzata da turisti tedeschi, francesi, inglesi, austriaci, olandesi, statunitensi e giapponesi, anche se, negli anni più recenti, si registra un importante apprezzamento del nostro Paese dai turisti russi, canadesi, brasiliani, venezuelani, australiani, cinesi e di alcuni paesi arabi. In generale, le presenze di stranieri nelle strutture alberghiere di qualità (a 4 e 5 stelle) sono più consistenti se confrontate con quelle di italiani.

L’andamento stagionale dei flussi turistici, infatti, indica il persistere di differenze di comportamento tra la clientela straniera e quella nazionale, con una più marcata concentrazione dei flussi della clientela italiana nei mesi estivi (quasi un quarto delle presenze turistiche italiane si concentrano nel mese di agosto).

Le regioni del Nord Est restano la meta preferita sia degli italiani, sia degli stranieri; in particolare, negli esercizi alberghieri si osserva una forte presenza straniera in Trentino-Alto Adige, Veneto e Lazio, mentre gli italiani preferiscono l’Emilia-Romagna, il Trentino-Alto Adige ed il Veneto. In ogni caso, il Trentino-Alto Adige e l’Emilia-Romagna risultano le regioni con il maggior numero di presenze negli alberghi. Per quanto riguarda gli altri esercizi, le preferenze di italiani e stranieri vedono in testa il Veneto e la Toscana. 

Tra i prodotti turistici più richiesti si confermano, in generale, le città d’arte, seguite a distanza dalle località balneari. Interessanti le quote di venduto relativo ai prodotti di nicchia, come l’enogastronomia, l’agriturismo, il turismo sportivo e quello congressuale.

Cresce l’interesse per l’offerta culturale e per gli eventi dello sport e dello spettacolo e per le stazioni termali. Le scelte all’estero sottolineano l’incremento delle destinazioni asiatiche rispetto alle tradizionali mete europee e delle montagne del Nord America. Crescono, inoltre, le prenotazioni di vacanze per single e risulta in flessione la domanda per viaggi di avventura. Per quanto concerne la scelta della destinazione, la motivazione principale permane legata alle bellezze naturalistiche della località; rispetto al passato.

In ogni caso, i comportamenti turistici risultano in via di evoluzione; le vacanze brevi vedono crescere la loro importanza e l’espansione dei consumi si osserva proprio in tale categoria che si esplica, per lo più, nei week end. E’ doveroso puntualizzare che le vacanze brevi tendono a diventare sempre più lunghe.

Aumenta l’interesse per il periodo primaverile e pasquale. La vacanza estiva, spesso, viene realizzata nei mesi di “spalla” rispetto a luglio ed agosto ed aumentano i viaggi lunghi ed in paesi lontani effettuati nel periodo invernale; si tratta di un processo che sottolinea la tendenza verso la destagionalizzazione delle vacanze.

Cambiano, inoltre, le modalità di fruizione della vacanza e del territorio, al punto tale che l’organizzazione del viaggio richiede sempre più professionalità, testimoniata dall’incremento consistente delle agenzie di viaggio (anche in franchising); parimenti, cresce l’acquisto on line di viaggi e l’interesse per il “fai da te”, anche in virtù della proliferazione di voli low cost.

In questo scenario, l’offerta, spinta da una forte pressione competitiva, si integra sempre più di prodotti e servizi complementari all’alloggio; ciò indica come la domanda sia sempre più caratterizzata da livelli di giudizio e selezione. Ne risulta un graduale processo che interessa le strutture ricettive, volto al miglioramento qualitativo ed alla professionalizzazione degli operatori del settore.

Il rischio del turismo italiano è, tuttavia, quello di essere al bivio della scelta tra offerta turistica di massa, in cui la competizione è giocata sul prezzo ed un’offerta turistica d’élite indirizzata ad un turismo “ricco”, ma, evidentemente, rivolto ad una nicchia ristretta di clienti.


1.2 La politica regionale comunitaria in materia di turismo

	La politica comunitaria

Le strategie
Le opportunità offerte dal turismo

I fondi strutturali

Il POR 2007 - 2013
Il POIn Turismo

Gli Assi del QSN


	Il turismo rappresenta una delle attività economiche di maggior rilievo per il continente europeo, alla luce del profondo impulso che l’industria turistica è in grado di infondere sulle dinamiche occupazionali e di crescita economica. Come noto, il turismo internazionale ha assistito ad una fase di considerevole contrazione, prevalentemente ascrivibile al dispiegarsi della crisi finanziaria internazionale che, a partire dal 2008, ha afflitto le economie mondiali, provocando una rilevante flessione della domanda di servizi turistici. Tali complessità hanno posto il settore turistico di fronte a nuove sfide, il cui superamento ha trovato collocazione nell’ambito delle nuove priorità dell’Unione Europea. Le sopracitate priorità sono definite nella strategia “Europa 2020”, elaborata dalla Commissione Europea. In tale documento si pone l’accento sulla necessità di implementare un approccio coordinato volto a definire un nuovo contesto per il settore turistico europeo, mediante misure che concilino esigenze di competitività e di crescita sostenibile: “L'Europa deve rimanere la prima destinazione turistica mondiale e deve essere in grado di valorizzare la ricchezza e la diversità dei suoi territori”.
A fronte di tali finalità, sono state proposte, a livello comunitario, numerose iniziative che, coerentemente a quanto stabilito nel Trattato di Lisbona, fanno leva sulle competenze attribuite, in materia di turismo, all’Unione Europea. Più precisamente, in conformità all'articolo 195 del TFUE, le competenze dell’Unione si esplicano nel:

· promuovere la competitività delle imprese in tale settore;

· favorire la cooperazione tra Stati membri, in particolare attraverso lo scambio delle buone pratiche;

· sviluppare un approccio integrato al turismo.

Lo scenario sin qui delineato pone in evidenza la necessità di realizzare azioni di concerto che tengano conto dell'esigenza di fornire un percorso di sviluppo coerente a livello comunitario, consentendo al contempo a ciascun paese dell’Unione di sviluppare le potenzialità turistiche del proprio territorio.

Infatti, sebbene il turismo europeo debba affrontare importanti sfide, risulta in grado di offrire, contestualmente, numerose opportunità in termini occupazionali, di crescita economica e di sviluppo sostenibile. Come emerge dai dati dell’Unione relativi al 2009, il settore turistico rappresenta direttamente il 4% del Pil europeo ed indirettamente, mediante la trasversalità dello stesso negli altri settori economici, il 12%, per un totale di circa 25 milioni di occupati. Il turismo consente, inoltre, un considerevole afflusso di valuta estera per l’Europa, la quale costituisce, nel 2009, il 55% dell’industria turistica mondiale, con 1,4 milioni di imprese attive nel settore. 

Alla luce di tali considerazioni, per il periodo di programmazione 2007-2013, la Commissione continua a promuovere ed a mobilitare, a favore del turismo, strumenti e programmi comunitari di sostegno. Fra tali strumenti si distinguono i diversi fondi strutturali europei (FESR, FSE), il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il fondo europeo per la pesca (FEP) ed il programma quadro di ricerca e sviluppo. Un ruolo cruciale è svolto, infine, dal programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) che, dal 2008, interviene per sostenere la creazione di reti europee per un turismo sostenibile e competitivo. 

Per quel che concerne i fondi strutturali, la programmazione operativa 2007-2013 trova attuazione prevalentemente nel quadro di Programmi Operativi Regionali (POR), ed, in modo più esiguo, nel quadro di Programmi Operativi Nazionali, affidati alla responsabilità di amministrazioni centrali. 

I Programmi Operativi Regionali sono definiti “monofondo”, in quanto finanziati da un unico Fondo Strutturale (FESR o FSE). Più precisamente, si tratta di strumenti finanziari multisettoriali, finalizzati alla gestione degli aiuti di stato comunitari previsti dall'Unione. La finalità cardine, perseguita da tali strumenti, consiste nel favorire lo sviluppo equilibrato del territorio comunitario; sviluppo auspicato mediante l’attenuamento delle differenze strutturali esistenti tra le diverse regioni europee. Risulta doveroso evidenziare come i programmi operativi regionali siano riferiti al territorio di una singola regione e vengano, pertanto, gestiti dalle stesse amministrazioni regionali.

In tale scenario, il Programma Operativo Regionale POR Campania FESR 2007-2013 costituisce il quadro di riferimento per l'utilizzo delle risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Le finalità perseguite da tale programma sono eterogenee ed ambiziose, volte ad imprimere un nuovo impulso al circolo virtuoso che, notoriamente, si instaura tra competitività, dinamiche occupazionali e quantità/qualità di servizi offerti.

Entrando nel dettaglio, tra gli assi prioritari di intervento, definiti nel POR Campania FERS 2007-2013, spicca, ai fini della presente analisi, l’Asse I “Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica”, il cui obiettivo si estrinseca nella promozione di uno sviluppo sostenibile che tuteli da un lato le esigenze di conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale -presente sul territorio campano- e, dall’altro, fornisca un nuovo stimolo alla crescita economica, mediante lo sviluppo dell’offerta turistica locale.

Più precisamente, l’Asse I del POR FESR Campania 2007-2013 si articola in 4 obiettivi specifici che riflettono le seguenti prioritarie finalità:

· risanamento e bonifica dell’ambiente;

· prevenzione dei rischi naturali;

· valorizzazione della rete ecologica;

· promozione del sistema turistico.

Tali obiettivi specifici si estrinsecano in obiettivi operativi, al fine di definire puntualmente le finalità ed i programmi suscettibili di finanziamento. Per quel che concerne l’’obiettivo specifico di valorizzazione del sistema turistico regionale, la finalità perseguita si esplica nello sviluppo complessivo dell’attrattività del territorio campano. Tale processo di sviluppo muove dalla valorizzazione dei beni e dei siti culturali, alla promozione di spettacoli ed attività artistiche, al precipuo scopo di qualificare e diversificare l’offerta turistica regionale, mediante, altresì, il ricorso a campagne di comunicazione ed attività di trade-marketing.

Il Programma Operativo Regionale Campania prevede, inoltre, per il periodo, un elenco indicativo di Grandi Progetti che, per l’Asse I “Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica”, risultano essere:

· il risanamento ambientale e la valorizzazione turistica dei Laghi dei Campi Flegrei, che offrono una rilevante opportunità di sviluppo economico per la zona limitrofa;

· il risanamento ambientale e la valorizzazione turistica dei Regi Lagni, -area caratterizzata dalla presenza di siti naturali di spiccato rilievo-, mediante la bonifica del territorio e la promozione del progetto idraulico di canalizzazione;

· il completamento e la riqualificazione del fiume Sarno, finalizzati alla riduzione del rischio di inondazione ed alla riqualificazione ambientale del relativo Parco Regionale.

L’ingente patrimonio di risorse culturali ed ambientali e le spiccate potenzialità turistiche, che contraddistinguono il territorio campano, trovano ulteriore impulso, all’interno della politica europea, nel Programma Operativo Interregionale ''Attrattori culturali, naturali e turismo'' (POIn Turismo). 

I Programmi Operativi Interregionali costituiscono una forma di intervento comunitario volta a realizzare una strategia di concerto che avvolga aree più ampie delle singole realtà regionali e che rifletta quei valori di solidarietà e coesione che permeano di sé la politica regionale dell’Unione Europea. 

Entrando nel dettaglio, il Programma Operativo Interregionale ''Attrattori culturali, naturali e turismo'' (POIn Turismo) intende promuovere e sostenere lo sviluppo economico e sociale delle Regioni dell'Obiettivo Convergenza, quali risultano essere le Calabria, la Campania, la Puglia e la Sicilia. La finalità cardine, di tale strumento di programmazione finanziaria, si esplica nel favorire l’attrattività turistica territoriale e nel creare opportunità di crescita ed occupazione mediante la valorizzazione delle risorse culturali e naturali del territorio. In particolare, la strategia del Programma Interregionale verte sulla concentrazione delle risorse nei Poli di eccellenza (Baia di Napoli, Campania - Gargano, Puglia – Salento, Puglia - Alberi Bianchi, Calabria – Montagne Blu, Calabria - Sicilia Greca, Sicilia - Sicilia dei Sicani e degli Elimi, Sicilia - Valle dei Templi alla Villa Romana, Sicilia) e mira al perseguimento della Priorità 5 “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo“ fissata dal Quadro Strategico Nazionale (QSN), per il periodo di programmazione 2007-2013. Al fine di perseguire tale priorità, sono stati definiti 3 Assi prioritari di intervento:

Asse I: “Valorizzazione ed integrazione su scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati”: valorizzazione dei Poli turistici, miglioramento della qualità dei servizi offerti ed integrazione degli stessi su scala interregionale.
Asse II: “Competitività delle imprese e delle risorse umane del settore turistico”: sostegno al rafforzamento della competitività del sistema dei servizi di ricettività e di accoglienza dei Poli turistici;

Asse III – Azioni di Assistenza Tecnica.

Per quel che concerne l’Asse I, rilevano, ai fini della presente analisi, i seguenti obiettivi operativi:

a) il rafforzamento dell’attrattività dei poli turistici;

b) la promozione dell’integrazione, sia esterna (al di fuori del Mezzogiorno) che interna dei poli;

c) la promozione della creazione di un’immagine integrata dell’offerta turistica;

d) la promozione dell’offerta turistica attraverso la valorizzazione sostenibile dei poli.

Alla luce di quanto sinora evidenziato, spicca lo spirito di consolidamento che permea di sé il POIn, la cui essenza interregionale mira al rafforzamento della competitività, sul mercato europeo ed internazionale, delle Regioni convergenza. Emerge, quindi, con decisione la volontà di superare la frammentazione degli interventi, che caratterizzava il periodo di programmazione 2000-2006, mediante un’incisiva azione di selezione volta ad elevare la qualità della fruizione di specifici ambiti territoriali (Poli), contraddistinti da un’offerta culturale e naturalistica di assoluto rilievo, seppur di differente livello di strutturazione, organizzazione e notorietà. Il fine ultimo risulta, infatti, quello di potenziare l’offerta nei settori meno strutturati, potenziando la disponibilità di servizi complementari, culturali e ricreativi, strettamente connessi alle elevate risorse esistenti sui territori dell’Obiettivo convergenza.


2 Il turismo in Campania ed in provincia di Salerno

2.1 Il sistema imprenditoriale
	Le imprese del settore

	Al fine di analizzare il quadro turistico provinciale, risulta doveroso volgere, preliminarmente, l’attenzione alla struttura dell’offerta ricettiva locale.
In particolare, dall’analisi dei dati relativi ad un orizzonte temporale di medio-periodo, che muove dal 2004 al 2009, emerge come il tessuto produttivo della provincia abbia assistito ad una sensibile espansione in termini di dimensionalità. Entrando nel dettaglio, si evidenzia un rilevante incremento del numero di imprese locali, attive nel settore alberghiero e della ristorazione, che, nel 2009 risultano essere pari a 5.905 (4.780 nel 2004).
Tale favorevole dinamica provinciale si esplica, nel periodo di interesse, in una variazione media annua (+4,3%) considerevolmente superiore al dato regionale (+3,9%) e nazionale (+2,8%).
Volgendo, ora, l’attenzione alla distribuzione per forma giuridica, emerge il deciso prevalere, sul tessuto produttivo locale, delle ditte individuali che, nel corso del 2009, rappresentano il 57,8% delle imprese provinciali attive nel settore alberghiero e della ristorazione. Di tutto rilievo risulta, inoltre, il peso rivestito, nel settore turistico della provincia di Salerno, dalle società di persone e dalle società di capitali la cui incidenza si attesta rispettivamente al 30,4% ed al 10,9%.
Lo scenario provinciale sin qui delineato, mostra notevole coerenza con la distribuzione, per forma giuridica, emersa a livello regionale e nazionale, da cui si evince come la maggior quota di imprese attive nel settore alberghiero e della ristorazione sia costituita da ditte individuali (Campania: 45,3%; Italia: 46,0%).
Spostando il focus dell’analisi su un arco temporale di medio periodo, emerge come gli incrementi più rilevanti del numero di imprese attive, nel settore provinciale, interessino le società di capitale che, nel quinquennio 2004-2009, registrano una variazione percentuale di entità pari a +74,2%. Tale performance locale ben riflette le dinamiche delineatesi nelle macro-aree di riferimento, lasciando emergere, nel periodo di analisi, un progressivo affermarsi delle società di capitale nel settore alberghiero e della ristorazione (Campania: +72,5%; Italia: +75,1%).

Si segnala, contestualmente, un significativo incremento della quota di società di persone (Salerno: +53,5%; Campania: +28,0%) e delle altre forme giuridiche (Salerno: +30,0%; Campania: +33,8%), mentre più contenuta risulta essere la dinamica di crescita emersa per le ditte individuali (Salerno: +6,7%; Campania: +5,1%)


	Tab. 1- Imprese attive nel settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia (2004-2009; valori assoluti)

	
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Caserta
	2.620
	2.722
	2.851
	3.018
	3.161
	3.336

	Benevento
	1.023
	1.088
	1.130
	1.171
	1.239
	1.305

	Napoli
	11.288
	11.487
	11.700
	11.949
	12.179
	13.371

	Avellino
	1.423
	1.490
	1.535
	1.583
	1.661
	1.728

	Salerno
	4.780
	4.991
	5.208
	5.397
	5.678
	5.905

	CAMPANIA
	21.134
	21.778
	22.424
	23.118
	23.918
	25.645

	ITALIA
	247.342
	253.184
	258.849
	263.499
	278.584
	283.658


Fonte: Movimprese Unioncamere

	Tab. 2- Variazione annua delle imprese attive nel settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia (2004-2009; in %)

	
	2004-2005
	2005-2006
	2006-2007
	2007-2008
	2008-2009
	Var. media annua 2004-2009

	Caserta
	3,9
	4,7
	5,9
	4,7
	5,5
	5,0

	Benevento
	6,4
	3,9
	3,6
	5,8
	5,3
	5,0

	Napoli
	1,8
	1,9
	2,1
	1,9
	9,8
	3,4

	Avellino
	4,7
	3,0
	3,1
	4,9
	4,0
	4,0

	Salerno
	4,4
	4,3
	3,6
	5,2
	4,0
	4,3

	CAMPANIA
	3,0
	3,0
	3,1
	3,5
	7,2
	3,9

	ITALIA
	2,4
	2,2
	1,8
	5,7
	1,8
	2,8


Fonte: Movimprese Unioncamere

	Tab. 3- Distribuzione per forma giuridica delle imprese attive nel settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009; valori assoluti)

	
	Società di 

capitali
	Società di 

persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	Totale imprese

	Caserta
	380
	776
	2.162
	18
	3.336

	Benevento
	154
	261
	877
	13
	1.305

	Napoli
	2.971
	6.241
	4.066
	93
	13.371

	Avellino
	174
	425
	1.103
	26
	1.728

	Salerno
	641
	1.796
	3.416
	52
	5.905

	CAMPANIA
	4.320
	9.499
	11.624
	202
	25.645

	ITALIA
	40.811
	109.084
	130.464
	3.299
	283.658


Fonte: Movimprese Unioncamere

	Tab. 4- Distribuzione per forma giuridica delle imprese attive nel settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009; in %)

	
	Società di capitali
	Società di persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	Totale imprese

	Caserta
	11,4
	23,3
	64,8
	0,5
	100,0

	Benevento
	11,8
	20,0
	67,2
	1,0
	100,0

	Napoli
	22,2
	46,7
	30,4
	0,7
	100,0

	Avellino
	10,1
	24,6
	63,8
	1,5
	100,0

	Salerno
	10,9
	30,4
	57,8
	0,9
	100,0

	CAMPANIA
	16,8
	37,0
	45,3
	0,8
	100,0

	ITALIA
	14,4
	38,5
	46,0
	1,2
	100,0


Fonte: Movimprese Unioncamere
	Tab. 5- Variazione delle imprese nel settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia per forma giuridica (2004-2009; in %)

	
	Società di capitali
	Società di persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	Totale imprese

	Caserta
	165,7
	59,3
	9,1
	100,0
	27,3

	Benevento
	116,9
	45,0
	14,9
	44,4
	27,6

	Napoli
	63,6
	17,6
	-0,4
	16,3
	18,5

	Avellino
	62,6
	53,4
	7,5
	100,0
	21,4

	Salerno
	74,2
	53,5
	6,7
	30,0
	23,5

	CAMPANIA
	72,5
	28,0
	5,1
	33,8
	21,3

	ITALIA
	75,1
	18,7
	0,7
	25,3
	14,7


Fonte: Movimprese Unioncamere
2.2 Valore aggiunto ed occupazione

	Il contributi del settore


	Procedendo all’analisi del contributo del settore turistico alla formazione della ricchezza locale, si evince come tale segmento registri, nel corso del 2007, un’incidenza sul totale provinciale pari al 4,5%, che pone la provincia di Salerno al 29° posto della relativa graduatoria nazionale. Contestualizzando tale risultato a livello delle macro-aree di riferimento, emerge il peso rivestito dalle attività turistiche nell’ambito del panorama provinciale; peso che risulta essere di particolare rilievo alla luce del contributo, in termini di valore aggiunto, registrato dal settore a livello regionale (3,7%) e nazionale (3,8%). 
In tale contesto di analisi, si distinguono favorevolmente le performance registrate, nel 2006, dai beni culturali che incidono per il 13,2% sulla formazione della ricchezza provinciale (Campania: 12,4%; Italia: 12,7%). Da una analisi più dettagliata, a livello dei singoli settori di attività economica, si evince il ruolo svolto, in provincia di Salerno, dal segmento della “architettura ed edilizia di riqualificazione”, il cui contributo, in termini di valore aggiunto, si attesta al 5,5% (Campania: 5,0%: Italia: 4,4%). Di particolare rilievo risulta, inoltre, il peso rivestito dalla “enogastronomia e produzioni tipiche”, la cui incidenza percentuale (3,8%) mostra una entità più incisiva  rispetto al dato registrato su scale regionale e nazionale (Campania: 2,6%; Italia: 2,7%). 
Risultanze di analoga significatività emergono dall’analisi in termini di numerosità di addetti che pone, nuovamente, in evidenza il ruolo svolto dal settore turistico, all’interno del tessuto economico salernitano.
Entrando nel dettaglio, emerge come, nel corso del 2007, gli addetti delle unità locali del settore alberghiero e della ristorazione costituissero il 7,8% del totale addetti della provincia, mostrando, così, una incidenza percentuale considerevolmente superiore a quella emersa nelle restanti realtà provinciali (Campania 6,4%) e nel contesto italiano (6,6%). Tali evidenze sono riconducibili ad una favorevole dinamica di crescita che, nel triennio 2004-2007, ha interessato il settore turistico locale, incrementando del 22,6% la numerosità di addetti delle unità alberghiere e della ristorazione (Campania: +17,8%; Italia: +13,0%).


	Tab. 6 – Valore aggiunto del turismo nelle province campane, in Campania ed in Italia 

(2007; valore assoluto in migliaia di euro)

	
	Valore assoluto
	Incidenza % sul totale provinciale

	Caserta
	338.788
	2,7

	Benevento
	148.086
	3,4

	Napoli
	1.651.673
	3,7

	Avellino
	257.523
	3,7

	Salerno
	784.245
	4,5

	CAMPANIA
	3.180.315
	3,7

	ITALIA
	53.008.139
	3,8

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 7 - Addetti delle unità locali del  settore alberghiero e della ristorazione nelle province campane, in Campania ed in Italia (2004-2007; valori assoluti e %)

	
	2004
	2007
	Var. % 

2004-2007
	Incidenza % 

sul totale 2007

	Caserta
	6.197
	7.252
	17,0
	4,8

	Benevento
	2.590
	2.880
	11,2
	5,6

	Napoli
	33.276
	38.415
	15,4
	6,5

	Avellino
	3.945
	4.984
	26,3
	5,7

	Salerno
	13.701
	16.796
	22,6
	7,8

	CAMPANIA
	59.710
	70.328
	17,8
	6,4

	ITALIA
	1.034.095
	1.168.870
	13,0
	6,6


Fonte: ASIA

	Tab. 8 - Graduatoria decrescente delle prime 10 ed ultime 10 province per incidenza 

del valore aggiunto del turismo sul totale provinciale (2007)

	Posizione
	Province
	Incidenza %
	Posizione
	Province
	Incidenza %

	1
	Rimini
	12,2
	98
	Bergamo
	2,6

	2
	Olbia Tempio
	12,0
	99
	Palermo
	2,5

	3
	Bolzano
	11,8
	100
	Taranto
	2,5

	4
	Imperia
	8,8
	101
	Modena
	2,4

	5
	Grosseto
	8,7
	102
	Prato
	2,3

	6
	Savona
	8,3
	103
	Catania
	2,3

	7
	Venezia
	8,3
	104
	Reggio nell’Emilia
	2,3

	8
	Aosta
	7,6
	105
	Reggio di Calabria
	2,3

	9
	Ogliastra
	7,3
	106
	Mantova
	2,2

	10
	Siena
	7,1
	107
	Caltanissetta
	2,1

	29
	Salerno
	4,5
	
	ITALIA
	3,8

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 9 - Incidenza del valore aggiunto dei beni culturali per settore di attività economica in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2006; valori in %)

	Salerno

	Beni e attività culturali
	1,1

	Industria culturale (editoria, audiovisivi, multimediale)
	1,2

	Enogastronomia, produzioni tipiche
	3,8

	Produzioni di natura industriale e artigiana
	1,6

	Architettura ed Edilizia di riqualificazione
	5,5

	Totale
	13,2

	Totale economia
	100,0

	Campania

	Beni e attività culturali
	1,8

	Industria culturale (editoria, audiovisivi, multimediale)
	1,5

	Enogastronomia, produzioni tipiche
	2,6

	Produzioni di natura industriale e artigiana
	1,6

	Architettura ed Edilizia di riqualificazione
	5,0

	Totale
	12,4

	Totale economia
	100,0

	ITALIA

	Beni e attività culturali
	1,3

	Industria culturale (editoria, audiovisivi, multimediale)
	2,2

	Enogastronomia, produzioni tipiche
	2,7

	Produzioni di natura industriale e artigiana
	2,1

	Architettura ed Edilizia di riqualificazione
	4,4

	Totale
	12,7

	Totale economia
	100,0


Fonte: Istituto G. Tagliacarne

2.3 Gli indicatori turistici provinciali

	Gli indicatori di performance


	Volgendo l’attenzione ai principali indicatori turistici del panorama provinciale, emergono le favorevoli performance registrate, nel corso del 2009, in termini di offerta ricettiva locale. Entrando nel dettaglio, si evidenzia come rispetto al turismo di qualità e ad alta capacità di spesa, la provincia di Salerno si collochi, nel periodo di interesse, in 16-esima posizione, registrando un indice di qualità alberghiera (alberghi a 4 e 5 stelle sul totale alberghi: 28,2%) considerevolmente superiore al corrispondente dato nazionale (15,4%). Di notevole rilievo risulta, inoltre, l’indice di permanenza media (5,9 giorni), che vede la provincia di Salerno attestarsi al settimo posto, della relativa graduatoria nazionale, superando, così, le risultanze emerse per lo scenario italiano nel suo complesso (3,9 giorni).
Contenuto risulta, invece, il grado di “internazionalizzazione turistica” della provincia (Salerno: 27,1%; Italia: 43,1%), che occupa la 60-esima posizione, per valore del rapporto fra arrivi stranieri e totali, delineando, in tal modo, un mercato locale caratterizzato da potenzialità suscettibili di ulteriore espansione.

Tali considerazioni acquisiscono particolare rilievo ampliando l’orizzonte temporale di riferimento, da cui si evince come il settore turistico provinciale assista, nel periodo 2005-2009, ad una flessione del numero di pernottamenti (2.909.000 nel 2005; 2.200.000 nel 2009) e della spesa dei viaggiatori stranieri (229 milioni di euro nel 2005; 200 milioni di euro nel 2009). Risulta doveroso evidenziare come tali dinamiche, per lo più riconducibili alle note complessità congiunturali manifestatesi nel periodo di interesse, sembrino interessare contestualmente sia lo scenario regionale che nazionale, per quel che concerne il numero dei pernottamenti dei viaggiatori stranieri (Campania nel 2005: 13.422.000; nel 2009: 12.435.000; Italia nel 2005 327.183.000; nel 2009 313.021.000).


	Tab. 10 – I principali indicatori turistici della provincia di Salerno e posizione nella graduatoria nazionale delle province (2009; valori %)

	Pos.
	
	Percentuale
	
	Percentuale

	Indice di internazionalizzazione turistica (arrivi stranieri / totale arrivi)

	60
	Salerno
	27,1
	ITALIA
	43,1

	Indice di permanenza media (presenze / arrivi)

	7
	Salerno
	5,9
	ITALIA
	3,9

	Indice di qualità alberghiera (alberghi 4-5 stelle / totale alberghi)

	16
	Salerno
	28,2
	ITALIA
	15,4

	Indice di concentrazione turistica (arrivi /popolazione)

	50
	Salerno
	113,1
	ITALIA
	158,3


Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Tab. 11 - Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. Serie 2005-2009.

(dati in milioni di euro)

	
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Caserta
	23
	59
	26
	45
	49

	Benevento
	8
	31
	20
	13
	33

	Napoli
	918
	1.075
	1.020
	1.078
	909

	Avellino
	32
	62
	25
	21
	15

	Salerno
	229
	250
	260
	258
	200

	CAMPANIA
	1.211
	1.477
	1.351
	1.416
	1.206

	ITALIA
	28.453
	30.368
	31.121
	31.090
	28.819

	Fonte: Banca d'Italia-Ufficio Italiano Cambi


	Tab. 12 - Numero dei pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. 

Serie 2005-2009 (dati in migliaia)

	
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Caserta
	375
	1.081
	487
	927
	797

	Benevento
	181
	245
	392
	338
	517

	Napoli
	9.546
	10.243
	9.372
	9.054
	8.581

	Avellino
	441
	1.258
	402
	459
	340

	Salerno
	2.909
	2.901
	2.594
	2.326
	2.200

	CAMPANIA
	13.452
	15.728
	13.247
	13.104
	12.435

	ITALIA
	327.183
	349.022
	351.206
	331.903
	313.021

	Fonte: Banca d'Italia-Ufficio Italiano Cambi


2.4 I flussi turistici provinciali

	Il rallentamento congiunturale
Il ruolo della componente italiana
La permanenza media
Il ruolo del turismo di Salerno in Campania


	Nell’ambito dell’analisi della domanda turistica, risulta opportuno focalizzare l’attenzione sui flussi turistici in termini quantitativi e sulle performance registrate dalle due classiche componenti (alberghiera e complementare) dell’offerta ricettiva provinciale. Volgendo l’attenzione ad una analisi di tipo dinamico, inerente il biennio 2008-2009, emergono, per la provincia di Salerno, variazioni non favorevoli che avvolgono, seppur con lieve intensità, sia gli arrivi (-0,6%) che le presenze (-1,1%) registrate sul territorio locale. Le risultanze così enucleate sembrano essere per lo più ascrivibili al rallentamento congiunturale dell’economia nel suo complesso ed alla conseguente contrazione della domanda e dei flussi turistici, sia interni che esteri, che notoriamente ha interessato, a partire dall’autunno 2008, lo scenario nazionale ed internazionale, come inevitabile conseguenza del dispiegarsi della crisi finanziaria sull’economia reale. Tali considerazioni trovano decisa conferma nei trend inerenti i flussi turistici regionali che, nel corso del 2009, assistono ad una contrazione degli arrivi        (-3,6 %) e delle presenze (-4,2%) registrate dagli esercizi ricettivi, cui si associano le performance all’insegna della stazionarietà emerse per gli arrivi nel contesto italiano (presenze: -0,8%). 

Muovendo il focus dell’attenzione verso un’analisi di tipo statico-quantitativo, si evince come, nel corso del 2009, la provincia di Salerno abbia registrato un valore pari ad 1.252.921 di arrivi e 7.407.571 di presenze, dove per arrivi si intende il numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi, mentre per presenze il numero delle notti trascorse dai clienti negli stessi esercizi ricettivi. 

Operando le opportune distinzioni, per provenienza dei flussi turistici, emerge il ruolo di rilievo rivestito dalla componente italiana cui sono associati, nel periodo di riferimento, 913.853 arrivi (Stranieri: 339.068) e 4.993.308 presenze (Stranieri: 2.414.263), la cui incidenza sul totale arrivi e presenze provinciali, risulta rispettivamente pari al 72,9% (Stranieri: 27,1%) ed al 67,4% (Stranieri: 32,6%).

Al di là dei dati aggregati, relativi ai flussi turistici sul territorio provinciale, risulta interessante osservare, disgiuntamente, le performance inerenti gli esercizi alberghieri e complementari, al fine di investigare le determinanti del grado di internazionalizzazione del turismo locale. Entrando nel dettaglio, emerge il ruolo rivestito, nel corso del 2009, dal comparto alberghiero salernitano, la cui incidenza sul totale degli arrivi provinciali si attesta al 73,2% (Esercizi complementari: 26,8%), assumendo particolare rilievo per la componente italiana (Esercizi alberghieri: 76,0%; Esercizi complementari: 24,0%). Per quel che concerne le presenze registrate, nel periodo di interesse, dalle strutture ricettive provinciali, si evidenziano, invece, le risultanze emerse per il segmento extralberghiero che mostra una incidenza percentuale sul totale presenze pari al 56,0%; incidenza resasi ancor più significativa per la componente turistica straniera (Es. alberghieri: 38,4%; Complementari: 61,6%).

Le performance sinora evidenziate determinano una permanenza media pari a 5,9 giorni, per la struttura turistico-ricettiva nel suo complesso, lasciando emergere un più elevato rapporto tra presenze ed arrivi per la componente straniera (Stranieri: 7,1; Italiani: 5,5).

In tale scenario, differenze particolarmente incisive si delineano tra il segmento ricettivo alberghiero (Italiani: 3,3; Stranieri: 4,2; Totale 3,5) ed il comparto complementare, che sembra distinguersi per un elevato indice di permanenza media (12,2), sia a livello nazionale (12,0) che estero (12,7).

Al fine di contestualizzare le performance emerse per la provincia di Salerno, all’interno delle macro-aree di riferimento, si è fatto ricorso agli ultimi dati ufficiali Istat, disponibili per il 2009, inerenti i flussi turistici suddivisi per provenienza degli stessi e per tipologia di esercizi ricettivi.  Più precisamente, tale analisi consente di quantificare puntualmente il peso rivestito dalla provincia sui flussi turistici aggregati, registrati dalla regione Campania, operando le opportune distinzioni con le restanti realtà territoriali di interesse. 

In virtù di tali dati, il territorio salernitano sembra distanziarsi notevolmente dalle province limitrofe a minor capacità attrattiva –fatta eccezione per Napoli-, mostrando una quota di arrivi sul totale regionale pari al 29,0%, ed una quota di presenze pari al 41,3%. Tali risultanze pongono in risalto il ruolo di rilievo esercitato, nel contesto campano, dalla provincia di Salerno che, congiuntamente alla provincia di Napoli, attira a sé circa il 90% degli arrivi e delle presenze registrate a livello regionale, superando considerevolmente le perfomance registrate dalle altre realtà provinciali, quali Caserta (arrivi: 6,6%; presenze: 5,4%), Benevento (arrivi: 1,3%; presenze: 0,9%) ed Avellino (arrivi: 2,5%; presenze: 1,4%). Risultanze di particolare spicco emergono per il segmento ricettivo complementare che vede la provincia di Salerno assorbire, nel corso del 2009, il 62,7% degli arrivi ed il 80,3% delle presenze registrate, da tale comparto ricettivo, nel contesto regionale di riferimento (Esercizi alberghieri: arrivi 24,2%; presenze: 25,5%).


	Tab. 13 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi ricettivi delle province

 campane, della Campania e dell’Italia (2009; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	226.124
	644.600
	57.176
	324.189
	283.300
	968.789

	Benevento
	50.743
	137.374
	6.222
	18.088
	56.965
	155.462

	Napoli
	1.518.300
	4.986.062
	1.099.452
	4.175.675
	2.617.752
	9.161.737

	Avellino
	91.017
	204.794
	16.602
	44.105
	107.619
	248.899

	Salerno
	913.853
	4.993.308
	339.068
	2.414.263
	1.252.921
	7.407.571

	CAMPANIA
	2.800.037
	10.966.138
	1.518.520
	6.976.320
	4.318.557
	17.942.458

	ITALIA
	54.375.079
	211.268.511
	41.124.722
	159.493.866
	95.499.801
	370.762.377

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 14 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi ricettivi delle province
 campane, della Campania e dell’Italia (2008; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	230.041
	727.698
	67.111
	376.775
	297.152
	1.104.473

	Benevento
	54.221
	137.705
	6.649
	20.589
	60.870
	158.294

	Napoli
	1.524.309
	5.033.249
	1.221.964
	4.673.592
	2.746.273
	9.706.841

	Avellino
	101.166
	221.884
	14.909
	39.131
	116.075
	261.015

	Salerno
	912.457
	4.993.743
	348.081
	2.498.020
	1.260.538
	7.491.763

	CAMPANIA
	2.822.194
	11.114.279
	1.658.714
	7.608.107
	4.480.908
	18.722.386

	ITALIA
	53.749.362
	211.869.278
	41.796.724
	161.797.434
	95.546.086
	373.666.712

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 1- Andamento di arrivi e presenze negli esercizi ricettivi delle province campane, della Campania e dell’ Italia (var. % 2009/2008)
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	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 15 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi alberghieri delle province 

campane,  della Campania e dell’Italia (2009; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	200.792
	490.634
	41.205
	170.513
	241.997
	661.147

	Benevento
	44.565
	107.587
	5.700
	15.345
	50.265
	122.932

	Napoli
	1.444.566
	4.582.508
	1.025.039
	3.907.267
	2.469.605
	8.489.775

	Avellino
	87.647
	198.462
	16.318
	43.398
	103.965
	241.860

	Salerno
	694.891
	2.333.550
	221.865
	925.820
	916.756
	3.259.370

	CAMPANIA
	2.472.461
	7.712.741
	1.310.127
	5.062.343
	3.782.588
	12.775.084

	ITALIA 
	43.698.082
	139.789.528
	32.632.696
	106.828.579
	76.330.778
	246.618.107

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 16 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi alberghieri delle province 

campane,  della Campania e dell’Italia (2008; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	204.627
	568.750
	49.204
	207.777
	253.831
	776.527

	Benevento
	47.011
	110.930
	5.983
	18.165
	52.994
	129.095

	Napoli
	1.451.243
	4.631.204
	1.125.654
	4.301.737
	2.576.897
	8.932.941

	Avellino
	98.690
	217.425
	14.637
	38.253
	113.327
	255.678

	Salerno
	686.489
	2.316.833
	228.793
	967.488
	915.282
	3.284.321

	CAMPANIA
	2.488.060
	7.845.142
	1.424.271
	5.533.420
	3.912.331
	13.378.562

	ITALIA 
	43.498.154
	141.186.598
	33.666.586
	110.491.709
	77.164.740
	251.678.307

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 2- Andamento di arrivi e presenze negli esercizi alberghieri delle province campane, della Campania e dell’ Italia (var. % 2009/2008)
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	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 17 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi complementari delle province 

campane,  della Campania e dell’Italia (2009; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	25.332
	153.966
	15.971
	153.676
	41.303
	307.642

	Benevento
	6.178
	29.787
	522
	2.743
	6.700
	32.530

	Napoli
	73.734
	403.554
	74.413
	268.408
	148.147
	671.962

	Avellino
	3.370
	6.332
	284
	707
	3.654
	7.039

	Salerno
	218.962
	2.659.758
	117.203
	1.488.443
	336.165
	4.148.201

	CAMPANIA
	327.576
	3.253.397
	208.393
	1.913.977
	535.969
	5.167.374

	ITALIA 
	10.676.997
	71.478.983
	8.492.026
	52.665.287
	19.169.023
	124.144.270

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 18 - Arrivi e presenze italiane e straniere negli esercizi complementari delle province 

campane,  della Campania e dell’Italia (2008; valori assoluti)

	 
	ITALIANI 
	STRANIERI 
	TOTALE 

	 
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Caserta
	25.414
	158.948
	17.907
	168.998
	43.321
	327.946

	Benevento
	7.210
	26.775
	666
	2.424
	7.876
	29.199

	Napoli
	73.066
	402.045
	96.310
	371.855
	169.376
	773.900

	Avellino
	2.476
	4.459
	272
	878
	2.748
	5.337

	Salerno
	225.968
	2.676.910
	119.288
	1.530.532
	345.256
	4.207.442

	CAMPANIA
	334.134
	3.269.137
	234.443
	2.074.687
	568.577
	5.343.824

	ITALIA 
	10.251.208
	70.682.680
	8.130.138
	51.305.725
	18.381.346
	121.988.405

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 3- Andamento di arrivi e presenze negli esercizi complementari delle province campane, della Campania e dell’ Italia (var. % 2009/2008)
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	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 4- Permanenza media dei turisti italiani e stranieri, per tipologia di esercizi ricettivi, in provincia di Salerno (2009)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 5- Distribuzione provinciale di arrivi e presenze, per tipologia di esercizi ricettivi, nella regione Campania  (2009; valori %)

	Totale esercizi ricettivi
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	Presenze
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT
	Il 2010

Italiani e stranieri

I picchi stagionali

La segmentazione del mercato

La reazione di Salerno alla crisi


	La dinamica congiunturale dei flussi turistici interni al territorio salernitano mostra un trend negativo durante il 2010 (arrivi: -7,9%; presenze: -5,5%); in particolare, tale riduzione ha riguardato soprattutto i mesi invernali, mentre, per i mesi estivi si rileva una sostanziale tenuta.

Entrando nel dettaglio della disamina dei dati si evidenzia, difatti, una flessione nel mese di Ottobre (del -37,5% degli arrivi e del -35,3% delle presenze), nel mese di Novembre (del -56,8% degli arrivi e del -50,0% delle presenze) ed, infine, nel mese di  Dicembre (del -49,4% degli arrivi e del      -44,7% delle presenze).

Ad una contrazione dei flussi turistici durante i mesi invernali, si contrappone una dinamica non certo negativa per ciò che riguarda il turismo estivo. Nei mesi di Luglio ed Agosto, infatti, gli arrivi sono rispettivamente cresciuti del +1,6% e del +0,8%. Le presenze, invece, dopo una flessione sperimentata durante il mese di Luglio (-4,1%), hanno ripreso a crescere nel mese di Agosto (+1,5%). 

Da un esame dei flussi turistici suddivisi per tipologia di provenienza emerge, inoltre, come ad una maggiore influenza della componente italiana sulla contrazione degli arrivi (-11,8%) si associ un contributo positivo della componente straniera (+2,6%).

Come dapprima evidenziato, il turismo salernitano sembra aver sofferto della riduzione degli arrivi nazionali; in particolar modo durante i mesi invernali. Difatti, durante questo arco di tempo (da Ottobre a Dicembre), si evidenziano variazioni negative che si attestano intorno ai 50 punti percentuali. 

Al contrario, analizzando i dati relativi agli arrivi di turisti italiani durante la stagione estiva, si può porre in evidenza un incremento del +2,0% nel mese di Luglio; altresì, all’interno dello stesso periodo estivo, si evince una sostanziale tenuta del turismo balneare durante i mesi di Agosto (-3,0%) e di Settembre (-1,1%).

Il sistema turistico locale, dunque, appare caratterizzato da un’alta stagionalità dei flussi. La provincia di Salerno si mostra, difatti, sempre più specializzata nel turismo balneare; non a caso, la maggiore concentrazione turistica avviene proprio durante i mesi di Luglio ed Agosto. D’altronde, come esaminato in precedenza, le dinamiche registrate dal turismo estivo sembrano non aver particolarmente sofferto del periodo sfavorevole, soprattutto grazie al contributo della clientela straniera.

Analizzando l’andamento stagionale dei flussi turistici si evidenzia una sostanziale uguaglianza nei comportamenti della clientela italiana e di quella straniera. Tra l’altro, durante la stagione estiva, anche i flussi turistici stranieri hanno sperimentato variazioni positive; in particolar modo, tale dinamica si è evidenziata durante “l’altissima” stagione (Agosto), dove si è registrato un incremento del +9,4%.

Per quanto concerne gli arrivi della clientela straniera, le maggiori contrazioni si sono registrate durante il periodo invernale. E’ nei mesi di Novembre e Dicembre che si sono sperimentate le riduzioni più evidenti (nell’ordine: -37,2% e   -41,5%), mentre più contenuta risulta la dinamica durante il mese di Ottobre (-1,0%).

Le contrazioni degli arrivi dei turisti stranieri risultano minori rispetto al trend negativo riguardante la clientela nazionale; ciò nonostante, riferendosi ai valori assoluti, è ancora evidente la maggior capacità attrattiva esercitata sul territorio nazionale. Nel 2010, difatti, dei 1.164.853 arrivi nella provincia di Salerno, 815.601 risultano nazionali e 349.252 internazionali. 

Tali andamenti appaiono confermati anche dall’analisi dei dati relativi alle presenze; in particolare, dei 7.069.393 turisti che hanno scelto di pernottare nel territorio salernitano, 4.691.940 risultano italiani e 2.377.453 stranieri.

La specializzazione del sistema turistico salernitano verso la clientela nazionale pone alcuni interrogativi sullo sviluppo futuro dei flussi, considerato che, strutturalmente, è la domanda internazionale a mostrare un maggior dinamismo.
Da un esame dei dati relativi alla ripartizione dei flussi turistici per tipologia ricettiva, si evince come le maggiori variazioni positive siano state determinate dalle strutture turistiche a più alto livello qualitativo. 

D’altronde, entrando nel dettaglio delle variazioni percentuali, si evidenziano incrementi positivi che si attestano intorno ai 27 punti percentuali per gli alberghi  di lusso (5 stelle), sia per le presenze che per gli arrivi. Stesso dicasi per le dinamiche degli esercizi alberghieri a 4 stelle dove, in particolare, si può porre in luce un aumento degli arrivi pari al +27,9%. Anche le presenze hanno mostrato una crescita durante il 2010 che tuttavia, risulta inferiore  (+18,2%). 

Negative, invece, le performance registrate dagli esercizi alberghieri turistici. In particolare, per quel che riguarda gli alberghi a 2 stelle, si registra una variazione negativa del         -47,6% per gli arrivi e –40,8% per le presenze; anche, per gli esercizi alberghieri di categoria inferiore, infine, si evidenziano diminuzioni considerevoli (pari al -53,2% per gli arrivi e al -37,4% per le presenze).

La spiegazione delle differenti performance sperimentate dalle diverse categorie di esercizi alberghieri, possono essere attribuite a due diversi fattori:

· al trend di trasformazione degli stili di consumo verso soggiorni che prediligano la qualità del pernottamento piuttosto che la durata;

· ad una maggiore ripercussione degli effetti della attuale crisi economica sulla capacità di spesa turistica per le categorie di reddito inferiori.

Anche per il 2010, la clientela turistica salernitana ha orientato le proprie scelte di pernottamento soprattutto a favore delle strutture alberghiere. Difatti, esaminando la ripartizione dei flussi turistici emerge come del 1.164.853 di arrivi, 867.320 si siano concentrati presso gli esercizi alberghieri e 297.533 negli esercizi extralberghieri. Nonostante ciò, anche queste dinamiche sembrano aver sofferto del dispiegarsi degli effetti della crisi. Gli arrivi nelle strutture alberghiere nel 2010, infatti, hanno registrato una flessione negativa del -5,6% e per ciò che riguarda le strutture extralberghiere si è sperimentato un trend negativo del -14,1%.

Per ciò che concerne i livelli di presenze, i turisti che hanno deciso di pernottare negli alberghi salernitani sono aumentati del +0,4%, mentre i pernottamenti nelle strutture extralberghiere sono diminuiti del -10,1%.


Tab. 19 – Arrivi e presenze totali nel 2010 in provincia di Salerno per mese
(Valori assoluti e variazioni %)
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Fonte: APT Salerno
Tab. 20 – Arrivi e presenze di Italiani nel 2010 in provincia di Salerno per mese

(Valori assoluti e variazioni %)
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Fonte: APT Salerno

Tab. 21 – Arrivi e presenze di stranieri nel 2010 in provincia di Salerno per mese

(Valori assoluti e variazioni %) 
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Fonte: APT Salerno

Tab. 22 – Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri nel 2010 in provincia di Salerno per mese

(Valori assoluti e variazioni %)
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Fonte: APT Salerno

Tab. 23 – Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri nel 2010 in provincia di Salerno per categoria (Valori assoluti e variazioni %)
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Fonte: APT Salerno

Tab. 24 – Arrivi e presenze negli esercizi extralberghieri nel 2010 in provincia di Salerno per mese (Valori assoluti e variazioni %)
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Fonte: APT Salerno
3 La struttura dell’offerta ricettiva

3.1 L’offerta ricettiva provinciale

	La ricettività ufficiale

I posti letto nelle province
Le strutture complementari

La dimensione media delle strutture


	La provincia di Salerno si distingue per un elevato grado di attrattività turistica che affonda le sue origini nella ricchezza di paesaggi naturali e nella contestuale presenza di siti di grande rilievo storico-archeologico.

Al fine di valutare il livello di valorizzazione delle risorse disponibili e, quindi, di monitorare il processo di sviluppo turistico locale, risulta doveroso volgere il focus dell’analisi sulla capacità degli esercizi ricettivi ufficiali presenti sul territorio provinciale. In particolare, tale analisi muove dall’esigenza di procedere ad un’adeguata verifica della consistenza ricettiva in ambito locale, consentendo, contestualmente, di operare un opportuno distinguo rispetto alle peculiarità che contraddistinguono l’offerta turistica delle macro-aree di riferimento. In tale contesto, le unità di analisi sono rappresentate dagli esercizi ricettivi, presenti sul territorio, ripartiti tra strutture alberghiere e strutture complementari (campeggi e villaggi turistici, alloggi in affitto, alloggi agro-turistici, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi alpini, bed and breakfast ed altri esercizi ricettivi) classificate per livelli e tipologia. Le variabili oggetto di studio risultano essere il numero degli esercizi e dei posti letto registrati per ciascuna categoria di cui si compone la struttura dell’offerta ricettiva.

Entrando nel dettaglio, dai dati ufficiali di fonte Istat, inerenti il 2009, emerge come la regione Campania disponga, nel periodo di interesse, di 4.347 esercizi ricettivi, evidenziando, così, un’incidenza di entità pari al 3,0% sulla dotazione complessiva nazionale. Si registra, contestualmente, la presenza di 198.234 posti letto che rappresentano il 4,3% della disponibilità emersa nel contesto italiano.

Volgendo, ora, l’attenzione alla distribuzione provinciale degli esercizi ricettivi, spicca il ruolo rivestito dalla provincia di Napoli (incidenza sul totale regionale: numero 46,4%; letti 45,4%) e dalla provincia di Salerno (incidenza: numero 34,9%; letti 42,0%) che, congiuntamente, costituiscono circa l’80% dell’offerta turistica regionale.

Di entità significativamente più contenuta risultano i dati registrati, in termini di numerosità di esercizi e di posti letto, per le restanti province campane, quali Caserta (incidenza: numero 3,8%; letti 7,6%), Avellino (incidenza: numero 3,2%; letti 2,3%) e Benevento (incidenza: numero 11,7%; letti 2,7%).

Per quel che concerne la provincia di Salerno, si evidenzia, nel corso del 2009, la presenza di 1.518 esercizi ricettivi che dispongono, complessivamente, di 83.189 posti letto. In particolare, le strutture turistiche provinciali sembrano concentrarsi prevalentemente nella componente complementare che, nel periodo di interesse, rappresenta il 67,5% degli esercizi ricettivi locali ed il 64,0% dei posti letto a disposizione della clientela.

Tali risultanze trovano solo parziale conferma nei dati inerenti le macro-aree di riferimento che, pur evidenziando il prevalere, in termini di numerosità, degli esercizi complementari (Campania: 61,5%; Italia: 76,6%), segnalano la presenza di una considerevole quota di posti letto alberghieri (Campania: 57,7%; Italia: 48,4%; Salerno: 36,0%).

Al fine di valutare la capacità ricettiva, disponibile a livello locale, risulta interessante analizzare la dimensione media delle strutture turistiche provinciali, definita dal rapporto tra posti letto e numero di esercizi. Entrando nel dettaglio, dall’analisi dei dati, inerenti il 2009, emerge come la dimensione media registrata in provincia di Salerno (55) risulti sensibilmente superiore al corrispondente dato regionale (46) e nazionale (32). In particolare, si segnala l’elevato rapporto tra posti letto e numero di esercizi emerso per la componente complementare locale (52) che risulta di entità significativamente superiore al valore registrato nelle macro-aree di riferimento (Campania: 31; Italia: 21). Una sostanziale omogeneità di performance si evidenzia, invece, per la capacità ricettiva alberghiera che mostra una dimensione media quasi in linea nei diversi contesti territoriali (Salerno: 61: Campania: 68; Italia: 66).


	Tab. 1- Offerta ricettiva, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia  (2009; valori assoluti e %)

	
	Esercizi

 alberghieri
	Esercizi

 complementari
	Totale 

esercizi

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Caserta
	91
	8.689
	74
	6.356
	165
	15.045

	Benevento
	55
	2.274
	454
	3.146
	509
	5.420

	Napoli
	954
	69.576
	1.064
	20.530
	2.018
	90.106

	Avellino
	79
	3.903
	58
	571
	137
	4.474

	Salerno
	493
	29.963
	1.025
	53.226
	1.518
	83.189

	CAMPANIA
	1.672
	114.405
	2.675
	83.829
	4.347
	198.234

	ITALIA
	33.967
	2.227.832
	111.391
	2.370.850
	145.358
	4.598.682

	Salerno/CAMPANIA
	29,5
	26,2
	38,3
	63,5
	34,9
	42,0

	CAMPANIA/ITALIA
	4,9
	5,1
	2,4
	3,5
	3,0
	4,3


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT
	Graf. 1-  Composizione dell’offerta ricettiva, per categoria di esercizi, in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2009; valori %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 2- Distribuzione provinciale dell’offerta ricettiva in Campania (2009; valori %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT
	Tab. 3- Dimensione media delle strutture ricettive, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009)

	
	Esercizi

Alberghieri
	Esercizi

complementari
	Totale 

esercizi

	Caserta
	95
	86
	91

	Benevento
	41
	7
	11

	Napoli
	73
	19
	45

	Avellino
	49
	10
	33

	Salerno
	61
	52
	55

	CAMPANIA
	68
	31
	46

	ITALIA
	66
	21
	32


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 3-  Dimensione media delle strutture ricettive, per categoria di esercizi, 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2009)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Grad. 1 - Graduatoria delle province per dimensione media degli esercizi alberghieri (2009)

	Pos
	Provincia
	Valore
	Pos
	Provincia
	Valore

	1
	Crotone
	187
	55
	Salerno
	61

	2
	Matera
	180
	56
	Potenza
	59

	3
	Olbia-Tempio
	142
	57
	Latina
	59

	4
	Cagliari
	138
	58
	Udine
	58

	5
	Catanzaro
	134
	59
	Como
	58

	6
	Sassari
	133
	60
	Frosinone
	57

	7
	Palermo
	130
	61
	Chieti
	57

	8
	Vibo-Valentia
	130
	62
	Gorizia
	57

	9
	Caltanissetta
	126
	63
	Verbania-Cusio-Ossola
	55

	10
	Brindisi
	123
	64
	Brescia
	55

	11
	Cosenza
	116
	65
	Novara
	54

	12
	Milano
	116
	66
	Lucca
	54

	13
	Ragusa
	114
	67
	Modena
	54

	14
	Taranto
	106
	68
	Macerata
	54

	15
	Padova
	105
	69
	Cremona
	54

	16
	Agrigento
	104
	70
	Perugia
	54

	17
	Catania
	104
	71
	L'Aquila
	53

	18
	Lecce
	96
	72
	Ogliastra
	53

	19
	Caserta
	95
	73
	Treviso
	53

	20
	Nuoro
	94
	74
	Isernia
	52

	21
	Roma
	93
	75
	Trieste
	52

	22
	Prato
	88
	76
	Viterbo
	51

	23
	Pescara
	88
	77
	Imperia
	51

	24
	Trapani
	86
	78
	Parma
	50

	25
	Forlì-Cesena
	84
	79
	Vicenza
	49

	26
	Venezia
	82
	80
	Avellino
	49

	27
	Livorno
	80
	81
	Bergamo
	48

	28
	Foggia
	79
	82
	Savona
	48

	29
	Firenze
	78
	83
	Sondrio
	48

	30
	Bari
	77
	84
	Reggio nell'Emilia
	47

	31
	Messina
	77
	85
	Arezzo
	47

	32
	Bologna
	76
	86
	Aosta
	47

	33
	Ravenna
	75
	87
	Genova
	47

	34
	Ancona
	73
	88
	Pordenone
	47

	35
	Ascoli Piceno
	73
	89
	Massa Carrara
	46

	36
	Napoli
	73
	90
	Carbonia-Iglesias
	46

	37
	Reggio di Calabria
	72
	91
	Rovigo
	46

	38
	Pesaro e Urbino
	70
	92
	Belluno
	46

	39
	Pisa
	70
	93
	Rieti
	46

	40
	Siracusa
	69
	94
	Alessandria
	45

	41
	Torino
	69
	95
	Terni
	43

	42
	Grosseto
	69
	96
	Cuneo
	42

	43
	Lodi
	68
	97
	Benevento
	41

	44
	Enna
	68
	98
	Biella
	41

	45
	Pistoia
	66
	99
	Pavia
	41

	46
	Siena
	66
	100
	Piacenza
	38

	47
	Oristano
	64
	101
	La Spezia
	37

	48
	Verona
	64
	102
	Lecco
	36

	49
	Rimini
	63
	103
	Bolzano – Bozen
	35

	50
	Campobasso
	63
	104
	Vercelli
	35

	51
	Varese
	63
	105
	Asti
	35

	52
	Ferrara
	62
	106
	Mantova
	34

	53
	Teramo
	62
	
	ITALIA
	66

	54
	Trento
	61
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


3.2 L’offerta ricettiva alberghiera

	Le strutture alberghiere
I differenti segmenti

	L’analisi della ricettività alberghiera a livello provinciale, evidenzia, nel 2009, la presenza di 493 unità, che dispongono complessivamente di 29.963 posti letto. Ne consegue una dimensione media di entità pari a 61 letti per esercizio che pone la provincia di Salerno al 55° posto della relativa graduatoria nazionale, mostrando notevole coerenza con i dati emersi nello scenario regionale e nazionale (Campania 68; Italia 66). Contestualizzando tali risultanze si evince il peso rivestito dalla provincia di Salerno sull’offerta ricettiva alberghiera della regione Campania. Entrando nel dettaglio, gli esercizi alberghieri provinciali rappresentano, nel periodo di analisi, il 29,5% delle unità ed il 26,2% dei posti letto disponibili, per tale categoria ricettiva, in ambito regionale. Tali incidenze risultano di rilievo se confrontate con i dati emersi per le restanti province campane che, ad eccezione di Napoli (incidenza: numero 57,1%; letti 60,8%), mostrano contenute quote percentuali, sia in termini di numerosità di esercizi che di posti letto. Operando le opportune distinzioni, all’interno del segmento ricettivo alberghiero, si evidenzia il ruolo dell’offerta di livello superiore che, pur evidenziando per gli alberghi a 5 stelle e di lusso un’incidenza sul totale provinciale pari al 3,7%, in termini di unità, ed al 5,9%, in termini di posti letto, sembra rivestire un ruolo di spicco nel contesto regionale, rappresentando il 36,0% degli esercizi alberghieri campani a 5 stelle ed il 29,3% dei relativi posti letto. Entrando nel dettaglio, si evidenzia, per il 2009, la presenza, in provincia di Salerno, di 18 alberghi a 5 stelle; presenza che, fatta eccezione per Napoli, non è ravvisata nelle restanti province campane.

Dall’analisi del segmento alberghiero locale, emerge una sostanziale eterogeneità di performance tra strutture di elevata categoria, unità di medio livello ed unità meno qualificate. In particolare, gli esercizi a 4 e 5 stelle rappresentano complessivamente il 28,2% della capacità ricettiva espressa dal comparto, in termini di unità, ed il 43,5%, in termini di posti letto. Un ruolo di maggior rilievo è rivestito dagli esercizi a tre stelle che, congiuntamente alle residenze turistico-alberghiere, registrano al contempo una incidenza elevata su entrambe le variabili osservate (rispettivamente, il 51,7% ed il 46,9%). In tale scenario, il segmento meno qualificato (alberghi ad 1 e 2 stelle) sembra rappresentare una quota significativamente più contenuta dell’offerta ricettiva alberghiera, attestandosi al 20,1% delle unità presenti sul territorio salernitano ed al 9,6% dei posti letto alberghieri a disposizione della clientela. 

Analoghe risultanze sono enucleate dalle performance provinciali in termini di dimensione media, che evidenziano un elevato rapporto tra posti letto e numero di esercizi per gli alberghi di livello superiore (5 stelle: 98; 4 stelle: 93), seguiti dalle unità di media categoria (residenze: 82; 3 stelle: 51). Di minor entità risulta la dimensione media degli alberghi a 2 ed 1 stella che, nel periodo di interesse, registrano un livello di disponibilità pari, rispettivamente, a 31 e 24 posti letto per esercizio.

In tale contesto di analisi, si ravvisa, pertanto, un significativo grado di coerenza con i risultati emersi sia su scala regionale che nazionale, da cui si evince il deciso prevalere, in termini di dimensione media, dell’offerta alberghiera di livello superiore (Campania: 5 stelle 120; 4 stelle 120; Italia: 5 stelle 177; 4 stelle 137).


	Tab. 4- Offerta ricettiva alberghiera nelle province campane, in Campania ed in Italia 
(2009; valori assoluti e %)

	
	Numero
	Letti
	Dimensione media

	Caserta
	91
	8.689
	95

	Benevento
	55
	2.274
	41

	Napoli
	954
	69.576
	73

	Avellino
	79
	3.903
	49

	Salerno
	493
	29.963
	61

	CAMPANIA
	1.672
	114.405
	68

	ITALIA
	33.967
	2.227.832
	66

	Salerno/CAMPANIA
	29,5
	26,2
	-

	CAMPANIA/ITALIA
	4,9
	5,1
	-


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 4- Distribuzione provinciale dell’offerta ricettiva alberghiera in Campania

(2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 5- Offerta ricettiva alberghiera, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009; valori assoluti e %)

	
	Alberghi 

da 5 ad 1 stella
	Residenze

turistico alberghiere
	Totale 

Alberghi

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Caserta
	87
	7.290
	4
	1.399
	91
	8.689

	Benevento
	55
	2.274
	-
	-
	55
	2.274

	Napoli
	923
	68.435
	31
	1.321
	954
	69.576

	Avellino
	78
	3.879
	1
	24
	79
	3.903

	Salerno
	457
	27.015
	36
	2.948
	493
	29.963

	CAMPANIA
	1.600
	108.893
	72
	5.692
	1.672
	114.405

	ITALIA
	31.331
	2.028.893
	2.636
	198.939
	33.967
	2.227.832

	Salerno/CAMPANIA
	28,6
	24,8
	50,0
	51,8
	29,5
	26,2

	CAMPANIA/ITALIA
	5,1
	5,4
	2,7
	2,9
	4,9
	5,1


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 6- Offerta ricettiva alberghiera, per categoria di alberghi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009; valori assoluti e %)

	
	5 stelle
	4 stelle
	3 stelle
	2 stelle
	1 stella

	
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti

	Caserta
	-
	-
	16
	3.560
	58
	3.437
	12
	281
	1
	12

	Benevento
	-
	-
	13
	1.165
	29
	853
	9
	190
	4
	66

	Napoli
	32
	4.256
	253
	32.701
	418
	24.042
	126
	4.776
	94
	2.480

	Avellino
	-
	-
	13
	1.375
	48
	2.103
	12
	295
	5
	106

	Salerno
	18
	1.764
	121
	11.272
	219
	11.117
	70
	2.176
	29
	686

	CAMPANIA
	50
	6.020
	416
	50.073
	772
	41.552
	229
	7.718
	133
	3.350

	ITALIA
	344
	60.991
	4.892
	671.807
	15.171
	975.864
	6.907
	225.443
	4.017
	94.788

	Salerno/CAMPANIA
	36,0
	29,3
	29,1
	22,5
	28,4
	26,8
	30,6
	28,2
	21,8
	20,5

	CAMPANIA/ITALIA
	14,5
	9,9
	8,5
	7,5
	5,1
	4,3
	3,3
	3,4
	3,3
	3,5


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 5- Composizione dell’offerta ricettiva alberghiera, per categoria di esercizi, in provincia di Salerno (2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 7- Dimensione media delle strutture ricettive alberghiere, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009)

	
	Alberghi 

da 5 ad 1 stella
	Residenze

turistico alberghiere
	Totale

alberghi 

	Caserta
	84
	350
	95

	Benevento
	41
	-
	41

	Napoli
	74
	43
	73

	Avellino
	50
	24
	49

	Salerno
	59
	82
	61

	CAMPANIA
	68
	79
	68

	ITALIA
	65
	75
	66


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 8- Dimensione media delle strutture ricettive alberghiere, per categoria di alberghi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009)

	
	5 stelle
	4 stelle
	3 stelle
	2 stelle
	1 stella

	Caserta
	-
	223
	59
	23
	12

	Benevento
	-
	90
	29
	21
	17

	Napoli
	133
	129
	58
	38
	26

	Avellino
	-
	106
	44
	25
	21

	Salerno
	98
	93
	51
	31
	24

	CAMPANIA
	120
	120
	54
	34
	25

	ITALIA
	177
	137
	64
	33
	24


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 6-  Dimensione media delle strutture ricettive alberghiere, per categoria di esercizi, 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2009)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

3.3 L’offerta ricettiva complementare

	L’eterogeneità della ricettività complementare

I campeggi ed i villaggi turistici


	Come precedentemente evidenziato, la struttura del comparto extralberghiero locale dispone di 1.025 unità, cui sono associati 53.226 posti letto. Ne consegue una dimensione media pari a 52 (letti per esercizio) che risulta di entità significativamente superiore al dato emerso nel contesto regionale (31) e nazionale (21).  Da tali risultanze si evince il ruolo svolto, in provincia di Salerno, dalle forme di ricettività integrativa che, nel 2009, mostrano una incidenza, sul comparto turistico-ricettivo nel suo complesso, di entità pari al 67,5%, in termini di numerosità di esercizi, ed al 64,0%, in termini di posti letto.

Di notevole rilievo risultano, inoltre, le performance registrate, in ambito regionale, dagli esercizi complementari locali; performance che vedono la provincia di Salerno rivestire il peso più incisivo sulla disponibilità di posti letto extralberghieri della regione Campania (incidenza sul totale regionale: letti 63,5%), a fronte di una più contenuta incidenza in termini di numero di strutture (38,3%).

Entrando nel dettaglio, le performance sinora evidenziate risultano prevalentemente ascrivibili al segmento dei campeggi e villaggi turistici che rappresenta, nel periodo di interesse, l’84,9% della dotazione di posti letto del comparto complementare della provincia (alloggi in affitto: 5,4%; alloggi agro-turistici: 5,7%; bed & breakfast: 2,3%; altri esercizi: 1,7%). Tale incidenza non sembra, però, trovare riscontro nella variabile inerente il numero di esercizi che mostra il prevalere, sullo scenario extralberghiero locale, della quota percentuale degli alloggi in affitto (31,8%), seguiti dagli alloggi agro-turistici (27,4%) e dai bed and breakfast (25,9%). Più contenuto risulta, invece, l’apporto fornito, in tale frangente, dai campeggi e villaggi turistici (incidenza: numero 11,9%) e dagli “altri esercizi” (ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi alpini: incidenza 3,0%).

Volgendo, ora, l’attenzione ai dati inerenti la dimensione media delle strutture ricettive complementari, emerge una sostanziale omogeneità di performance tra i diversi contesti territoriali oggetto di analisi. Più precisamente, dai dati relativi al 2009, spicca l’elevata disponibilità di posti letto per esercizio registrata dal segmento dei campeggi e villaggi turistici, sul territorio provinciale e nelle macro-aree di riferimento (Salerno: 371; Campania: 372; Italia 515). Di entità considerevolmente più contenuta risulta la dimensione media degli “altri esercizi complementari” (Salerno: 29; Campania: 15; Italia 50), seguiti dagli alloggi agro-turistici (Salerno: 11; Campania: 10; Italia 13), dagli alloggi in affitto (Salerno: 9; Campania: 9; Italia: 8) e dai bed and breakfast (Salerno: 5; Campania: 5; Italia: 5).


	Tab. 9- Offerta ricettiva complementare nelle province campane, in Campania ed in Italia 
(2009; valori assoluti e %)

	
	Numero
	Letti
	Dimensione media

	Caserta
	74
	6.356
	86

	Benevento
	454
	3.146
	7

	Napoli
	1.064
	20.530
	19

	Avellino
	58
	571
	10

	Salerno
	1.025
	53.226
	52

	CAMPANIA
	2.675
	83.829
	31

	ITALIA
	111.391
	2.370.850
	21

	Salerno/CAMPANIA
	38,3
	63,5
	-

	CAMPANIA/ITALIA
	2,4
	3,5
	-


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 7- Distribuzione provinciale dell’offerta ricettiva complementare in Campania

(2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 10- Offerta ricettiva complementare, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009; valori assoluti e %)

	
	Campeggi e villaggi
	Alloggi in affitto
	Alloggi agro-turistici

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Caserta
	5
	5.636
	2
	20
	54
	579

	Benevento
	-
	-
	121
	859
	178
	1.463

	Napoli
	42
	11.997
	229
	2.550
	75
	768

	Avellino
	-
	-
	16
	173
	41
	374

	Salerno
	122
	45.206
	326
	2.875
	281
	3.033

	CAMPANIA
	169
	62.839
	694
	6.477
	629
	6.217

	ITALIA
	2.573
	1.324.383
	69.202
	550.679
	15.217
	193.936

	Salerno/CAMPANIA
	72,2
	71,9
	47,0
	44,4
	44,7
	48,8

	CAMPANIA/ITALIA
	6,6
	4,7
	1,0
	1,2
	4,1
	3,2

	
	Bed & Breakfast
	Altri esercizi ricettivi
	Totale

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Caserta
	8
	66
	5
	55
	74
	6.356

	Benevento
	115
	529
	40
	295
	454
	3.146

	Napoli
	536
	2.532
	182
	2.683
	1.064
	20.530

	Avellino
	-
	-
	1
	24
	58
	571

	Salerno
	265
	1.225
	31
	887
	1.025
	53.226

	CAMPANIA
	924
	4.352
	259
	3.944
	2.675
	83.829

	ITALIA
	20.437
	103.730
	3.962
	198.122
	111.391
	2.370.850

	Salerno/CAMPANIA
	28,7
	28,1
	12,0
	22,5
	38,3
	63,5

	CAMPANIA/ITALIA
	4,5
	4,2
	6,5
	2,0
	2,4
	3,5


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 8- Composizione dell’offerta ricettiva complementare, per categoria di esercizi, in provincia di Salerno (2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 11- Dimensione media delle strutture ricettive complementari, per categoria di esercizi, nelle province campane, in Campania ed in Italia (2009)

	
	Campeggi e villaggi
	Alloggi in affitto
	Alloggi agro-turistici

	Caserta
	1.127
	10
	11

	Benevento
	-
	7
	8

	Napoli
	286
	11
	10

	Avellino
	-
	11
	9

	Salerno
	371
	9
	11

	CAMPANIA
	372
	9
	10

	ITALIA
	515
	8
	13

	
	Bed & Breakfast
	Altri esercizi ricettivi
	Totale

	Caserta
	8
	11
	86

	Benevento
	5
	7
	7

	Napoli
	5
	15
	19

	Avellino
	-
	24
	10

	Salerno
	5
	29
	52

	CAMPANIA
	5
	15
	31

	ITALIA
	5
	50
	21


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 9-  Dimensione media delle strutture ricettive complementari

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2009)

	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA


[image: image49.png]Bed & Breakfast
Alloggi agro-turistici
Alloggi in affitto
Campeggi

Altri esercizi

Totale

05

011

09
(O 37 1
@ 29

| 52

0 50 100 150 200 250 300 350 400




[image: image50.png]Bed & Breakfast
Alloggi agro-turistici
Alloggi in affitto
Campeggi

Altri esercizi

Totale

[ 3

010

0o
I 372
@15

@ 31

0 50 100 150 200 250 300 350 400




[image: image51.png]Bed & Breakfast
Alloggi agro-turistici
Alloggi in affitto
Campeggi

Altri esercizi

Totale

5

#13

8
G 515
@ 50

0 21

100 200 300 400 500 600





Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

3.4 L’offerta ricettiva per tipologia di località turistica

	La segmentazione turistica dei comuni e della ricettività

Le località marine

La ricettività nelle eccellenze territoriali

La ricettività collinare

Le città d’arte


	Alla luce dell’elevata eterogeneità che caratterizza l’offerta turistica, in provincia di Salerno, risulta opportuno svolgere un’analisi della struttura ricettiva locale secondo un criterio di carattere territoriale che consenta di porre in evidenza le variegate vocazioni turistiche che contraddistinguono la realtà provinciale. Entrando nel dettaglio, è stata volta l’attenzione alle diverse fonti di attrattività turistica locale, operando una preliminare distinzione tra risorse ambientali, che si caratterizzano per la presenza di zone marine e collinari di grande rilievo paesaggistico, e siti di carattere storico-archeologico. In tale contesto di analisi si è fatto ricorso alla classificazione di fonte Istat, nell’ambito della quale i dati relativi all’offerta ricettiva della provincia di Salerno sono stati suddivisi per località marine (circoscrizione turistica di Amalfi, Maiori, Positano e Salerno), località collinari (circoscrizione turistica di Ravello e di Cava De’ Tirreni), città d’arte (circoscrizione turistica di Paestum) ed altri comuni non altrimenti classificati (categoria residuale). Per un’analisi più dettagliata, a livello di comuni, si rinvia all’appendice statistica, in cui sono stati riportati puntualmente i dati (in valore assoluto e percentuale) inerenti gli esercizi ricettivi comunali, suddivisi per tipi e categorie. 

Dall’analisi relativa alla dotazione delle località turistiche provinciali, emerge come le località marine, individuate sulla base della classificazione Istat, dispongano, nel 2009, di 214 strutture, cui sono associati 7.627 posti letto. Ne consegue una dimensione media, per il totale esercizi, di entità pari a 36 (totale provincia: 55). Operando un opportuno distinguo tra componente alberghiera (numero: 92; letti: 6.392) e componente complementare (numero: 122; letti: 1.235), si evince il peso rivestito, nelle località marine della provincia, dagli esercizi alberghieri (incidenza sul totale provinciale: numero 18,7%; letti: 21,3%), la cui dotazione media si attesta a 69 posti letto per esercizio (esercizi complementari: 10). In tale segmento ricettivo, spicca il ruolo degli esercizi di elevata categoria (alberghi a 5 e 4 stelle), che rappresentano, complessivamente, il 63,9% dei posti letto alberghieri delle località oggetto di studio. A tal riguardo, si evidenziano le performance registrate, nel periodo di riferimento, da Amalfi (alberghi a 5 stelle: letti 459; incidenza sul totale letti degli alberghi a 5 stelle provinciali: 26,0%) e Positano (alberghi a 5 stelle: letti 441; incidenza sul totale letti degli alberghi a 5 stelle provinciali: 25,0%). Volgendo, ora, il focus dell’analisi agli esercizi ricettivi complementari, emerge come le località marine salernitane pongano a disposizione della clientela 122 strutture, per un totale di 1.235 posti letto (incidenza sul totale provinciale: numero 11,9%; letti: 2,3%). Si evidenzia, in particolare, il peso rivestito, in tali realtà territoriali, dagli alloggi in affitto che, nel periodo di interesse, registrano la presenza di 705 posti letto (incidenza sul totale letti complementari delle località marine: 57,1%; incidenza sul totale letti degli alloggi in affitto provinciali: 24,5%).

Per quel che concerne le località collinari della provincia, i dati inerenti il 2009, segnalano una dotazione ricettiva di entità pari a 64 strutture e 1.855 posti letto (dimensione media degli esercizi ricettivi delle località collinari: 29; totale provincia: 55). Da un’analisi più dettagliata, a livello di comparti ricettivi, emerge la presenza, in tali località, di 23 esercizi alberghieri (incidenza sul totale alberghiero provinciale: 4,7%), cui sono associati 1.326 posti letto (incidenza su totale alberghiero provinciale: 4,4%), evidenziando una dimensione media pari a 58 (totale provincia: 61). In tale contesto di analisi, si distingue la performance registrata dagli alberghi di livello superiore che, complessivamente, dispongono di 13 strutture e 1.016 posti letto, evidenziando un’incidenza sul totale letti degli esercizi alberghieri, presenti nelle località collinari, di entità pari al 76,6% (incidenza sul totale letti degli esercizi alberghieri provinciali a 5 e 4 stelle: 7,8%).

Di entità contenuta risulta il peso rivestito, in provincia di Salerno, dal comparto extralberghiero delle località collinari che, nel 2009, registrano un’incidenza sul totale provinciale di entità pari a 4,0%, in termini di numero di esercizi complementari ed a 1,0%, in termini di relativi posti letto. Performance di considerevole rilievo sono registrate, in ambito provinciale, dalle città d’arte che, nel periodo di riferimento, pongono a disposizione della clientela turistica 86 strutture ricettive, per un totale di 10.462 posti letto. Tali favorevoli risultanze si estrinsecano in una dimensione media, per il totale esercizi ricettivi, di entità pari a 122, che acquisisce particolare significatività se confrontata con il corrispondente dato emerso a livello provinciale (55). Procedendo ad una analisi a livello disaggregato, che consenta di discernere l’offerta ricettiva nelle due classiche componenti, alberghiera e complementare, si evince il prevalere, nelle città d’arte, degli esercizi extralberghieri (numero: 46; posti letto: 7.678), la cui incidenza sul totale provinciale si attesta, per le due variabili di interesse, rispettivamente, al 4,5% ed al 14,4%. In tale segmento ricettivo, si distinguono le performance registrate dai campeggi e villaggi turistici che, nel 2009, costituiscono la quasi totalità (96,7%) dei posti letto complementari a disposizione di tale tipologia di località. Per quel che concerne il comparto alberghiero, si evidenzia, per le città d’arte, la presenza di 15 strutture di livello superiore (alberghi a 5 e 4 stelle) che rappresentano, complessivamente, il 63,7% dei posti letto alberghieri registrati, nel 2009, da tale circoscrizione turistica.


	Tab. 12- Offerta ricettiva, per categoria di esercizi e tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori assoluti)

	
	Esercizi

 alberghieri
	Esercizi

 complementari
	Totale 

esercizi

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Località marine
	92
	6.392
	122
	1.235
	214
	7.627

	Località collinari
	23
	1.326
	41
	529
	64
	1.855

	Città d'arte
	40
	2.784
	46
	7.678
	86
	10.462

	Altri comuni 
	338
	19.461
	816
	43.784
	1.154
	63.245

	Totale 
	493
	29.963
	1.025
	53.226
	1.518
	83.189


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 10-  Dimensione media delle strutture ricettive, per categoria di esercizi e tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (anno 2009)

	Esercizi alberghieri
	Esercizi complementari
	Totale esercizi
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 13- Offerta ricettiva alberghiera, per categoria di esercizi e tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori assoluti)

	
	Alberghi 

da 5 ad 1 stella
	Residenze

turistico alberghiere
	Totale 

alberghi

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Località marine
	88
	6.241
	4
	151
	92
	6.392

	Località collinari
	19
	1.209
	4
	117
	23
	1.326

	Città d'arte
	40
	2.784
	-
	-
	40
	2.784

	Altri comuni 
	310
	16.781
	28
	2.680
	338
	19.461

	Totale 
	457
	27.015
	36
	2.948
	493
	29.963


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 14- Offerta ricettiva alberghiera, per categoria di alberghi e tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori assoluti)

	
	5 stelle
	4 stelle
	3 stelle
	2 stelle
	1 stella

	
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti
	N.ro
	Letti

	Località marine
	7
	900
	30
	3.182
	39
	1.917
	9
	180
	3
	62

	Località collinari
	4
	239
	9
	777
	5
	168
	1
	25
	-
	-

	Città d'arte
	2
	284
	13
	1.490
	21
	886
	3
	82
	1
	42

	Altri comuni 
	5
	341
	69
	5.823
	154
	8.146
	57
	1.889
	25
	582

	Totale
	18
	1.764
	121
	11.272
	219
	11.117
	70
	2.176
	29
	686


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 11- Distribuzione dell’offerta ricettiva alberghiera, per tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Tab. 15- Offerta ricettiva complementare, per categoria di esercizi e tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori assoluti)

	
	Campeggi e villaggi
	Alloggi in affitto
	Alloggi agro-turistici

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Località marine
	-
	-
	63
	705
	3
	40

	Località collinari
	-
	-
	18
	147
	7
	68

	Città d'arte
	25
	7.428
	6
	128
	9
	80

	Altri comuni 
	97
	37.778
	239
	1.895
	262
	2.845

	Totale
	122
	45.206
	326
	2.875
	281
	3.033

	
	Bed & Breakfast
	Altri esercizi ricettivi
	Totale

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Località marine
	51
	209
	5
	281
	122
	1.235

	Località collinari
	14
	70
	2
	244
	41
	529

	Città d'arte
	6
	42
	-
	-
	46
	7.678

	Altri comuni 
	194
	904
	24
	362
	816
	43.784

	Totale
	265
	1.225
	31
	887
	1.025
	53.226


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

	Graf. 12- Distribuzione dell’offerta ricettiva complementare, per tipologia di località turistiche, in provincia di Salerno (2009; valori %)

	Numero
	 Letti
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

4. Imprese e marketing turistico
4.1 L’indagine qualitativa: le percezioni degli operatori turistici in ottica strategica

	L’esigenza di dotare il territorio di strumenti di marketing turistico

	Nel presente Rapporto, si è ritenuto utile affiancare ad informazioni quantitative sui flussi e sulla consistenza ricettiva provinciale -precedentemente enucleate sulla base delle fonti statistiche ufficiali- informazioni di tipo strategico inerenti le tendenze del settore turistico salernitano, mediante una indagine svolta presso un panel di imprese locali.

Tale scelta muove dalla consapevolezza che un territorio come quello della provincia di Salerno, che si propone come sistema di eccellenza nel turismo, non possa essere esaustivamente analizzato sulla base di statiche ufficiali la cui tempistica sfugge dal cogliere il dinamismo che notoriamente contraddistingue le scelte dei consumatori e, di conseguenza, il fenomeno turistico nel suo complesso.

In particolare, la disponibilità di dati ed analisi, che siano quanto più prossime all’orizzonte temporale di interesse, consente al sistema pubblico e privato di delineare strategie di considerevole coerenza rispetto alle tendenze ed agli andamenti estrinsecatisi nel mercato turistico provinciale.

Come noto le indagini qualitative dispongono di un variegato ventaglio di opportunità di analisi, che possono essere così riassunte:

· fornire informazioni tempestive circa la situazione economica corrente, non disponibili dalle statistiche ufficiali quantitative;

· cogliere le percezioni intangibili degli operatori, non sempre quantificabili, inerenti le loro esigenze e le scelte compiute dai turisti;

· intercettare le aspettative dei target di mercato;

· pianificare le azioni di marketing e comunicazione;

· condurre approfondimenti tematici “ad hoc”.

Entrando nel dettaglio, la presente indagine non si limita a fornire informazioni sulle percezioni degli operatori salernitani, in merito alle dinamiche congiunturali e previsionali del settore di riferimento, ma consente, contestualmente, di realizzare approfondimenti tematici che offrano indicazioni utili ad orientare le scelte future in ottica strategica. Tali approfondimenti muovono dalle peculiarità del mercato turistico locale al profilo del turista, dalla competitività del settore alle reti di impresa in esso presenti, al fine di individuare puntualmente le politiche atte a valorizzare la capacità attrattiva del territorio provinciale. 

Alla luce di tali considerazioni, saranno in seguito illustrate le risultanze dell’indagine qualitativa, svolta -nel corso del 2010- in tale contesto di analisi, con l’obiettivo di acquisire le valutazioni e gli indirizzi forniti dalle strutture ricettive della provincia di Salerno, considerate come i principali attori del sistema turistico locale.


4.2 L’analisi congiunturale: consuntivo 2010 e previsioni 2011

	Le dinamiche del 2010
Le attese per il 2011

Gli investimenti


	Volgendo l’attenzione all’indagine congiunturale, relativa al 2010, si delinea uno scenario all’insegna della flessione per il settore turistico della provincia di Salerno.

In particolare, l’analisi quantitativa evidenzia trend di contrazione, rispetto al 2009, per i livelli di attività e per il volume di affari delle imprese attive in tale segmento, facendo registrate, per tali indicatori di performance, variazioni di entità pari rispettivamente a -8,9% e -7,4%. In tale contesto di analisi si distinguono le performance emerse per l’occupazione che, ancora una volta, risulta essere la variabile caratterizzata da maggior vischiosità, mostrando, nel periodo di riferimento, una variazione lievemente positiva pari a +0,2%. Le risultanze così enucleate trovano conferma nell’analisi qualitativa che evidenzia, nel corso del 2010, saldi tra dichiarazioni in aumento e diminuzione non favorevoli sia per i livelli di fatturato (Saldo: -29,0%) che per i livelli di attività (-36,0%). Si rileva, congiuntamente, la presenza, per tutti gli indicatori oggetto di analisi, di considerevoli quote di stazionarietà che si attestano al 44,0% per il volume di affari, al 40,0% per i livelli di attività ed all’83,0% per la variabile addetti. Lo scenario provinciale, sin qui delineato, sembra destinato a sperimentare, nel corso del 2011, una favorevole seppur progressiva inversione di tendenza, registrando attese all’insegna del riassorbimento delle negatività registrate nel 2010.

A tal riguardo, risulta doveroso evidenziare come le aspettative delle strutture ricettive provinciali siano state espresse precedentemente allo straripamento del Sele e del suo affluente Tanagro, non consentendo, in tal modo, di tenere in debita considerazione le conseguenze, effettive e potenziali, derivanti dall’attuale stato di emergenza.

Entrando nel dettaglio dall’analisi quantitativa emergono variazioni previsionali di entità considerevolmente più contenuta, rispetto a quelle emerse nel corso del 2010, per il volume di affari (-1,9%) e per i livelli di attività (-1,9%). Contestualmente, una sensibile dinamica di flessione sembra avvolgere le previsioni inerenti la variabile occupati, la cui variazione quantitativa attesa si attesta al -1,0%, lasciando, però, emergere, dall’analisi qualitativa, il deciso prevalere delle aspettative di stazionarietà (90,0%). Alla luce dello scenario sinora emerso, si evidenzia come un segnale di particolare ottimismo avvolga la dinamica dell’attività di investimento, i cui flussi registrano variazioni quantitative di favorevole entità in entrambi i periodi di analisi (2010/2009: +4,9%; 2011/2010: +0,2%). Analoghe performance sono enucleate dall’analisi qualitativa che mostra, per la variabile inerente i flussi di investimento, un saldo positivo sia in ambito congiunturale che previsionale; saldo che si attesta, rispettivamente al +34,5% ed al +41,6%. Tali trend confermano la volontà delle strutture ricettive locali di rinnovare e reinterpretare l’attività, secondo un’ottica dinamica orientata alla valorizzazione ed alla competitività.


	Graf. 1- Variazioni quantitative dei principali indicatori di performance del settore turistico, in provincia di Salerno, nel 2010 rispetto al 2009 e previsioni 2011 (in %)

	2010
	Previsioni 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 2 - Andamento congiunturale del fatturato delle imprese del settore turistico,
 in provincia di Salerno, nel 2010 rispetto al 2009 e previsioni 2011 (var. qualitative in %)

	2010
	Previsioni 2011


[image: image61.png]50,0

40,0

30,0

200

10,0

00

-10,0

2

-30,0

42,0

-29,0




[image: image62.png]70,0
60,0
50,0
40,0

201 14,0

200

62,0

v '





Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 3 - Andamento congiunturale della attività delle imprese del settore turistico, 
in provincia di Salerno, nel 2010 rispetto al 2009 e previsioni 2011 (var. qualitative in %)

	2010
	Previsioni 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 4 - Andamento congiunturale dell’occupazione delle imprese del settore turistico, 
in provincia di Salerno, nel 2010 rispetto al 2009 e previsioni 2011 (var. qualitative in %)

	2010
	Previsioni 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 5- Quota di imprese del turismo, in provincia di Salerno, che ha effettuato investimenti nel 2010 e andamento qualitativo dei flussi di investimento risp. al 2009 (%)

	Quota
	Andamento
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 6- Quota di imprese del turismo, in provincia di Salerno, che effettuerà investimenti nel 2011 ed andamento qualitativo previsionale dei flussi di investimento risp. al 2010 (%)

	Quota
	Andamento
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Fonte: CCIAA di Salerno

4.3 Le peculiarità del mercato turistico provinciale

	L’esigenza di destagionalizzare il ciclo turistico provinciale

Nuove potenzialità e segmenti di mercato

L’importanza del turismo “non ufficiale” e giornaliero
La spesa media giornaliera


	Volgendo l’attenzione alle peculiarità del mercato turistico locale, emerge, per la provincia di Salerno, un elevato grado di stagionalità che vede l’attività del settore concentrarsi nel corso del terzo trimestre 2010, con una incidenza percentuale di entità pari al 56,2% (I trim. 7,8%; II trim. 24,0%; IV trim, 12,0%). Si rileva, pertanto, l’esigenza di attuare un processo di destagionalizzazione, mediante la valorizzazione di prodotti e servizi idonei ad assicurare la presenza turistica, sul territorio provinciale, nell’intero arco dell’anno. Ne consegue che le performance altamente stagionali, registrate dal settore, implichino una riqualificazione dell’offerta ricettiva, mediante la quale conseguire il raggiungimento di diversi obiettivi di marketing.

Tali considerazioni trovano conferma nell’analisi attinente il contributo delle differenti tipologie di turismo che, nel periodo di riferimento, evidenzia performance di spicco per il segmento “Mare “ (61,5%), seguito dal segmento “Monti/Natura” (19,7%). Ben più contenuto risulta l’apporto fornito dai restanti segmenti turistici, quali “Enogastronomia” (9,8%), “Sport/Eventi” (6,9%) e “Terme” (2,1%). Alla luce di tali risultanze, emerge per la provincia di Salerno, la presenza di potenzialità suscettibili di ulteriore espansione ed, in particolare, la necessità di promuovere la fruizione di beni di nicchia e qualità, cultura e benessere.

Entrando nel dettaglio della domanda turistica locale, si evince come la quota più significativa di presenze sia registrata negli esercizi ricettivi (42,8%), mentre il 25,4% delle stesse alloggi in abitazioni private (seconde case). Si segnala, inoltre, l’incidenza sul territorio provinciale, delle presenze giornaliere il cui peso, in termini percentuali, si attesta al 31,8%.

Per quel che concerne gli arrivi, registrati nel corso del 2010, emerge il prevalere del turismo di fascia qualitativa alta -che assorbe il 42,4% del totale arrivi-, seguito dal turismo di fascia media (33,2%) e bassa (24,4%). 

In tale frangente di analisi, si rileva, per lo scenario provinciale nel suo complesso, una spesa media giornaliera dei turisti di entità pari a 57,1 euro; spesa che risulta lievemente più elevata per gli esercizi alberghieri (59,9 euro) disgiuntamente considerati.

Procedendo, ora, ad una analisi attinente l’occupazione settoriale, si segnala la presenza, sul territorio salernitano, di una significativa quota di lavoro sommerso che, nel periodo di riferimento, risulta essere pari al  32,4%. Come noto, tale risultanza è sintomo di un fenomeno sempre più pervasivo, all’interno del sistema turistico italiano, che trae origine dalla considerevole stagionalità che caratterizza l’attività del settore e, conseguentemente, la dinamica degli impieghi.


	Graf. 7- Composizione, per trimestri,  dell’ attività del settore turistico,

 in provincia di Salerno (2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 8- Contributo delle diverse tipologie di turismo in provincia di Salerno

(2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 9 – Composizione delle presenze turistiche, in termini di ricettività, 
in provincia di Salerno (2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 10- Composizione degli arrivi turistici, per fascia di prezzo, in provincia di Salerno

(2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 11 –Quota di lavoro sommerso nel settore turistico della provincia di Salerno

(2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 12 –Spesa media giornaliera dei turisti in provincia di Salerno

(2010; valori in euro)
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Fonte: CCIAA di Salerno

4.4 Il profilo del turista

	La domanda turistica di Salerno
I canali di comunicazione

	Come precedentemente affermato, l’indagine qualitativa, condotta sulle strutture ricettive provinciali, consente di enucleare un’analisi articolata e tempestiva del comportamento del mercato turistico e, contestualmente, del turista, in provincia di Salerno. In particolare, tale analisi è volta a definire e segmentare le preferenze e le attitudini evidenziate dai turisti, sul territorio locale, nel corso del 2010. A tal fine si è proceduto ad una preliminare identificazione del visitatore, posto come oggetto della presente indagine, perseguendo l’obiettivo di comprenderne il processo decisionale.

Dall’analisi della domanda, per tipologia di turista, emerge, nel periodo di interesse, il prevalere delle famiglie (79,0%), seguite dalle coppie (53,0%), mentre più contenute risultano le quote evidenziate dal turismo giovanile (24,0%) e della terza età (21,0%). Tali risultanze pongono in evidenza, ancora una volta, l’esigenza di attuare un processo di diversificazione del’offerta turistica che consenta alla provincia di Salerno di intercettare i diversi segmenti di cui si compone la domanda, ai fini di incrementare il grado di attrattività e di competitività del territorio locale. 
Per quel che concerne i canali promozionali che hanno influenzato il turista nella scelta delle destinazioni, si evidenzia il ruolo svolto dalle reti tecnologiche (Internet: 87,0%), e dalle amicizie/conoscenze (60,0%) che risultano essere i fattori maggiormente atti ad indirizzare le diverse componenti della domanda verso il territorio salernitano. Un minor livello di pervasività è evidenziato dagli uffici turistici ai quali si è rivolto, nel corso del 2010, solo il 13,0% delle strutture ricettive locali.


	Graf. 13 – Segmentazione della domanda, per tipologia di turista,

in provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 14 – I principali canali di promozione utilizzati dalle strutture ricettive

della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Internazionalizzazione turistica e questione infrastrutturale


	Volgendo l’attenzione ai principali mezzi di trasporto utilizzati dalla clientela turistica, per raggiungere la provincia di Salerno, emerge il deciso prevalere dei “Mezzi propri”, il cui peso percentuale si attesta all’89,0%. Da tale dato si evince il ruolo di rilievo esercitato, per il contesto provinciale, dal trasporto stradale, la cui incidenza, in termini di utilizzo da parte dei turisti, si distingue notevolmente da quelle emerse per il trasporto ferroviario (20,0%), aereo (11,0%) e nautico (2,0%), lasciando emergere una debolezza delle relative infrastrutture di trasporto provinciali al servizio del turismo. 
Dall’analisi dei dati attinenti le aree di provenienza della domanda turistica, spicca la componente italiana che rappresenta complessivamente il 79,0% dei turisti giunti, nel corso del 2010, in provincia di Salerno (Altre regioni italiane:38,0%; Altre aree della regione: 32,0%; Altri comuni della provincia: 9,0%). A tal riguardo si evidenzia come le risultanze appena emerse presentino notevole coerenza con il contenuto grado di internazionalizzazione del turismo locale, emerso precedentemente dall’analisi delle statistiche quantitative ufficiali.


	Graf. 15 –  I principali mezzi di trasporto utilizzati dai turisti per raggiungere la provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 16 –  Aree di provenienza della domanda turistica, in provincia di Salerno (2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Il ruolo del territorio nella definizione dell’attrattviità


	Muovendo il focus dell’analisi alle motivazioni connesse all’attività turistica, emerge il considerevole grado di attrattività esercitato, in provincia di Salerno, dal segmento “Mare/Natura” (87,0%) e, più in generale, dalla collocazione geografica del territorio (52,0%), ponendo, così, in risalto, ancora una volta, il ruolo di rilievo svolto dalle variabili ambientali. In tale contesto di analisi, si segnala, inoltre, l’influenza esercitata sul turista, al momento della scelta della destinazione, dal rapporto qualità/prezzo (46,0%) e dal patrimonio artistico locale (34,0%).
Per quel che concerne le attività preferite, svolte dalla clientela turistica, emerge il prevalere dell’esigenza di “Relax” (72,0%), insieme ad un contestuale desiderio di “Visitare luoghi” (54,0%) e di effettuare “Escursioni” (37,0%).


	Graf. 17 – Principali motivazioni dei flussi turistici secondo le strutture ricettive

della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 18 – Attività preferite dai turisti secondo le strutture ricettive

della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
4.5 Competitività e reti di impresa

	Le motivazioni per confluire nei network


	Notoriamente, una possibile strategia volta ad accrescere la competitività di un settore economico, ed a superare i problemi di dimensionalità delle imprese attive nello stesso, è rappresentata dalla partecipazione a reti di impresa e /o distretti industriali. Per quel che concerne il settore turistico della provincia di Salerno, tale strategia sembra essere stata implementata, nel periodo di interesse, da parte del 17,0% delle strutture ricettive locali. A tal riguardo, risulta doveroso evidenziare come il 16,0% delle stesse, pur non appartenendo a reti di impresa, manifesti interesse ad instaurare tale tipo di relazione. 
Procedendo ad una analisi di tipo motivazionale, emerge come la creazione di reti, all’interno del settore turistico salernitano, si proponga come strumento operativo volto a realizzare “Collaborazione professionale” (58,8%), “Gruppi di acquisto” (29,4%) ed una “Riduzione dei costi” (11,8%); non sembra, invece, essere perseguita, mediante tale strumento, la “Condivisione di figure professionali”.
Per quel che concerne i fattori di competitività su cui puntano le strutture ricettive salernitane, si evince un orientamento volto a soddisfare l’eterogeneità, che tradizionalmente caratterizza la domanda turistica, mediante la “Qualità e la gamma” dell’offerta (77,0%), l’erogazione di “Servizi” a supporto del turismo (50,0%) ed attraverso “Prezzi e condizioni di pagamento” (50,0%). In tale contesto di analisi, emerge, inoltre, il ruolo esercitato dalla “Localizzazione” delle strutture (23,0%) e dal “Marchio” (11,0%) che le contraddistingue.


	Graf. 19 – Quota di imprese del settore turistico che appartengono ad una rete di impresa, in provincia di Salerno (2010; in %)


[image: image84.png]70,0

60,0

50,0

40,0

30,0

200

10,0

00

67,0

17,0 16,0
Si No, ma No, non
interessate interessate





Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 20 –  Principali motivi di appartenenza ad una rete di impresa da parte delle strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 21 – Principali fattori di competitività su cui puntano le strutture ricettive

 della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
5. Matrice strategica e politiche di sviluppo
5.1 La matrice strategica delle identità
	
	Come noto, la magnificenza del patrimonio storico-artististico e la meraviglia degli incontaminati scenari naturali, consente al territorio della provincia di Salerno di fornire una gamma incredibilmente amplia e variegata di fattori di attrazione turistica. Al precipuo scopo di evidenziare e valorizzare la sopracitata ricchezza del territorio salernitano, si è ritenuto opportuno condurre un’analisi secondo tre criteri distintivi (territoriale, storico e culturale) che permettano di discernere tra le diverse fonti di attrattività di cui si caratterizza lo scenario provinciale.


5.1.1 L’identità territoriale

	L’importanza delle risorse costiere

Le aree interne

Il Cilento


	La provincia di Salerno si caratterizza per un elevato grado di varietà morfologica coniugando, all’interno del suo territorio, sia un’ampia fascia costiera (che si estende per circa 220 km) che estese zone collinari e montane. Tale fascia costiera può, a sua volta, esser suddivisa in tre distinte aree di interesse turistico, al fine di esaltarne le peculiarità: la Costiera Amalfitana, la cerniera tra Salerno ed Agropoli ed, infine, la Costiera Cilentana. La commistione naturalistica di scogliere ripide e frastagliate, bagnate da un mare limpido e riparato dal golfo di Salerno, contribuisce, in un paesaggio evocativo, a creare il mito della Costiera Amalfitana. Incantevoli mete turistiche, da Positano fino a Vietri sul Mare, passando per Ravello, Minori ed Amalfi, si susseguono lungo tutta la fascia rivierasca. La zona marina che intercorre tra Salerno ed Agropoli, in corrispondenza della Piana del Sele, si caratterizza per la presenza di un unico ed ininterrotto arenile, mitigato, in un binomio paesaggistico di indubbio fascino, dalla presenza di ampie pinete a ridosso dello stesso. In tale scenario provinciale, spicca la suggestiva successione di baie sabbiose e aspri promontori, affacciati su di un mare cristallino, della Costiera Cilentana.

L’offerta balneare della provincia di Salerno risulta, quindi, estremamente varia e spicca per l’elevato grado qualitativo della stessa. Basti citare come ben undici località della provincia (Positano, Agropoli, Castellabate, Montecorice, Pollica, Ascea, Pisciotta, Centola-Palinuro, Vibonati, Sapri, Casal Velino) siano state premiate con il riconoscimento della Bandiera Blu, distinguendosi per la limpidezza delle acque e lo splendore delle spiagge. 

Morfologicamente l’interno della provincia di Salerno si caratterizza per la presenza di estese zone pianeggianti che, all’approssimarsi della dorsale appenninica, mutano gradualmente in collinari, fino a divenire propriamente montane. Nel nord della provincia, a ridosso della fertile pianura dell’agro nocentino, si estendono i Monti Picentini, meta ideale per un turismo rurale ed enogastronomico che coniughi ai piaceri di un ambiente selvaggio e rilassante (Parco Regionale dei Monti Picentini) la generosità di una terra ricca di sapori. A sud dei Monti Picentini, la Piana del fiume Sele si distingue per la caratteristicità del paesaggio mediterraneo e per la presenza di acque sorgive dai poteri curativi, consentendo, così, ai visitatori di usufruire di centri di benessere termale sia a Contursi Terme che a Montesano sulla Marcellana (nella limitrofa zona cilentana). 

Il Cilento, oltrepassato il fiume Sele, si estende fino alla Valle di Daino. La natura selvaggia ed incontaminata di tale zona vanta una ricchezza tale, sia in termini paesaggistici che di biodiversità, da portare alla costituzione, su iniziativa dell’UNESCO, del Parco Nazionale del Cilento e Valle di Daino. Il Cilento evidenzia, quindi, un elevato grado di attrazione per il turismo naturalistico ed ambientale, proponendosi come una meta di assoluto rilievo. La natura carsica del territorio cilentano offre, inoltre, l’opportunità di visitare, in un percorso speleologico, le Grotte di Castelcivita e dell’Angelo (presso Pertosa). Contestualmente emerge la possibilità di praticare speleologia marina presso Palinuro, oltre che nella costiera amalfitana.


5.1.2 L’identità storica

	I siti archeologici
La Repubblica Marinara

Salerno


	La storia del territorio salernitano affonda le proprie radici sin dai tempi delle colonie greche in Campania. La moltitudine di siti storico-archeologici, di notevole rilievo, pone la provincia di Salerno in una posizione di spicco nel panorama artistico nazionale, rappresentando un fattore di attrazione turistica di indiscussa importanza strategica. A conferma di tali considerazioni si evidenzia come oltre il 60% del territorio della provincia di Salerno sia posto sotto la tutela dell’UNESCO.

Entrando nel dettaglio dello scenario provinciale, risulta doveroso volgere l’attenzione ai comuni costieri della riviera amalfitana che, notoriamente, coniugano alle proprie bellezze naturalistiche una storia antica e prestigiosa. Amalfi, antica repubblica marinara dalla potente flotta militare e mercantile, conserva, ad oggi, monumenti di considerevole rilievo storico, quali lo splendido Duomo del XII secolo, il Chiostro del Paradiso e gli Arsenali della Repubblica. Lungo la riviera amalfitana, un sito di attrattività storico-artistica è rappresentato da Ravello che si caratterizza per la presenza delle suggestive Villa Rufolo e Villa Cimbrone affacciate, dall’alto dell’aspro promontorio, sulla costa sottostante. Segni tangibili dei fasti di epoca romana sono, invece, riscontrabili a Minori, ove è possibile visitare una villa romana del I secolo d.C..

Volgendo l’attenzione al comune di Salerno, nell’invidiabile cornice del golfo antistante, spiccano il Castello di Arechi, posto in posizione dominante sulla città, il Duomo, in stile arabo-normanno, ed i famosi Giardini della Minerva. Di considerevole rilievo storico risulta, inoltre, la zona dell’agro nocerino che offre al visitatore un panorama ricco di innumerevoli torri e castelli, sorti nei punti strategici ritenuti più adatti alla difesa del territorio. L’area archeologica degli scavi di Nuceria Alfaterna consente la visita a questa antica città romana che gareggiava con Pompei per importanza e ricchezza. A sud di Salerno, in prossimità della costa, si trovano le magnifiche rovine della città di Paestum fondata, nel VI secolo a.C., dai coloni greci e successivamente abitata dai romani. Essa è ancora circondata dalle intatte mura difensive e vi si possono ammirare la Basilica, i templi dorici di Nettuno e Cerere, la Via Sacra, il foro e l’anfiteatro. L’area archeologica, scoperta nel settecento, si inserì, fin dal XVIII secolo, nei principali itinerari turistici europei. L’importanza storica dei colonizzatori greci si riflette nella presenza di un ulteriore sito archeologico di indiscutibile fascino quale Elea-Velia. Le rovine dell’antica città permettono di godere del fascino dell’acropoli, della visita alla Porta Rosa e alla Porta Marina, al criptoportico, al gimnasium ed al grande complesso termale del II secolo d.C..

Il Cilento, pertanto, si pone come una terra particolarmente ricca delle vestigia del proprio passato. Oltre alla sopracitata Elea-Velia è importante evidenziare la moltitudine di siti di attrazione storico-turistica.  Nei pressi di Buccino si trova l’antica città romana di Volcei sulla quale, in epoca normanna, si diede luogo alla costruzione di un castello angioino. Il susseguirsi di antichi borghi medievali si fonde con i segni impressi dalla presenza dei monaci Basiliani e Benedettini. Le testimonianze del culto cristiano trovano la loro massima espressione nella Certosa di San Lorenzo, presso Padula, che rappresenta il più grande e maestoso monumento monastico dell’Italia meridionale, oltre che nella Badia di Pattano, con la splendida Chiesa di San Filadelfio.


5.1.3 L’identità culturale

	Beni culturali e produzioni tipiche

I prodotti agroalimentari

La ceramica

Le sartorie
Gli eventi


	La provincia di Salerno vanta, congiuntamente alle già rinomate ricchezze territoriali e storico-artistiche, una vivace offerta turistico-culturale adatta a rispondere alla ampia gamma di esigenze che un potenziale visitatore potrebbe esprimere. In virtù di tali specificità, la provincia di Salerno si distingue per un ricco insieme di risorse che muovono dai beni culturali tradizionali, agli eventi folkloristici, alle produzioni tipiche enogastronomiche.

Notoriamente, il turismo culturale enogastronomico -laddove le tradizioni e le specificità territoriali si accompagnano alla capacità di promozione e valorizzazione delle stesse- costituisce, ad oggi, un fenomeno in costante crescita. A tal riguardo, si evidenzia come la provincia di Salerno disponga di un ricco paniere di produzioni tipiche che esprimono nelle forme, nelle varietà, nel gusto, specifiche caratteristiche legate ai diversi fattori ambientali, storici e tradizionali, determinando, in ogni periodo dell’anno, un’offerta varia ed articolata in termini di sagre e di fiere.

La straordinaria varietà di microclimi consente, infatti, all’offerta enogastronomica locale di coniugare i sapori tipici del mare a quelli della montagna, con prodotti di notevole qualità caratterizzati da un forte legame con il territorio di origine. In tale frangente di analisi, di notevole rilievo risulta la tradizionale produzione dell’olio d’oliva, diffusa uniformemente su tutto il territorio locale. Entrando nel dettaglio della realtà provinciale, si distingue la produzione, nelle zone costiere, del vino cilentano doc e del limoncello amalfitano, congiuntamente alla tipica lavorazione del tonno e delle alici di Cetara. Per quel che concerne l’entroterra salernitano, emerge una ricca e variegata collezione di gusti e sapori: dai pomodori San Marzano dell’agro nocentino al cipollotto nocerino, dalla nocciola tonda di Giffoni al tartufo nero di Colliano, dalla rinomata mozzarella di bufala della Piana del Sele al carciofo di Paestum, dal fagiolo di Controne fino al caciocavallo podolico. 

La spiccata valorizzazione, anche in termini turistici, delle tradizioni del territorio provinciale trova decisa conferma nelle tipiche produzioni artigianali. La raffinatezza delle ceramiche caratteristiche della riviera amalfitana, ad esempio, si avvale di una centenaria tradizione locale. Inoltre, la pregiata carta amalfitana, apprezzata ancor oggi per la sua elevata qualità, affonda le sue radici sin dal medioevo, ancor prima della costituzione della repubblica marinara. In tale scenario provinciale, di assoluto rilievo risulta il mito della “Moda Positano” che deve il suo successo, su scala internazionale, alla fantasia ed alla perizia delle sartorie locali, rinomate per le tinte sgargianti ed i motivi floreali dei loro abiti. Si segnalano, infine, le tradizionali produzioni di oggetti intrecciati in vimini e di elaborati ricami caratteristici del Cilento. La vivacità che la provincia di Salerno esprime in ambito culturale si riflette nell’ampio ventaglio di festival ed eventi che costituiscono un fattore di attrazione turistica di notevole importanza strategica. In ambito cinematografico il Giffoni Film Festival ed il Festival Internazionale del Cinema di Salerno hanno acquisito una fama tale, sia nel contesto nazionale che internazionale, da essere inclusi stabilmente nel novero dei più importanti eventi di divulgazione cinematografico-culturale. I festival e gli eventi presenti sul territorio locale si caratterizzano, sovente, per la loro multidisciplinarità sebbene in ognuno di essi si possa individuare una matrice predominante.  A tal riguardo, si pone in evidenza il Ravello Festival il quale, fedele alle proprie origini, propone al visitatore un viaggio musicale nei suoni di wagneriana memoria, in onore al grande compositore tedesco che tanto apprezzava i luoghi della costiera amalfitana. A conferma del grande interesse che la provincia di Salerno profonde in campo musicale è doveroso citare il Festival di musica antica di Salerno, rassegna ad andamento tematico volta alla diffusione al grande pubblico dei tesori musicali dal medioevo al barocco. Nella zona del Cilento è possibile assistere, in uno scenario unico e suggestivo, quale quello delle grotte di Pertosa, alla rappresentazione dell’Inferno di Dante. Il Negro Festival, inoltre, si propone come una kermesse musicale e culturale capace di attrarre ogni anno migliaia di giovani da tutta Europa.

Infine, in virtù del credito e della fama internazionale acquisita dalla “Moda Positano” è possibile assistere, specialmente nella stagione estiva, alle sfilate della “Moda e Mare Positano”, mentre nella vicina Amalfi si organizza, sin dal 1955, la Regata Storica delle Repubbliche Marinare, quale manifestazione sportiva di rievocazione storica.


5.2 L’analisi SWOT
	Gli strumenti del marketing turistico


	Come noto, l’analisi swot rappresenta una metodologia ampiamente diffusa per la valutazioni di marketing ma anche di fenomeni inerenti il contesto territoriale. In particolare, tale analisi fornisce un utile schema interpretativo in grado di fornire supporto alle scelte decisionali -alla luce delle note esigenze di razionalizzazione alle stesse associate-, rendendo sistematiche e fruibili le informazioni acquisite sul tema oggetto di studio. Ne consegue che la validità dell’analisi swot sia inevitabilmente correlata alla completezza ed all’esaustività dei dati raccolti durante l’indagine che, nel presente contesto di analisi, ha consentito di delineare puntualmente il sistema turistico della provincia di Salerno. 

Entrando nel dettaglio, l’analisi sin qui condotta è stata sviluppata in una logica di offerta (analizzata nelle classiche componenti alberghiera e complementare) ed in una logica di domanda, mediante il contestuale ricorso a statistiche quantitative ufficiali e risultanze qualitative inerenti le dichiarazioni delle strutture ricettive locali. Ciò implica che la presente analisi consenta di enucleare una opportuna valutazione delle caratteristiche, delle relazioni e delle sinergie che permeano di sé stesse il settore turistico provinciale, quale insieme complesso ed articolato di attori, reti e servizi.

Sulla base di quanto sinora emerso, risulta, quindi, possibile evidenziare i punti di forza (streghts) e di debolezza (weakness) propri del turismo salernitano, al fine di individuare le opportunità (oppotunities) e le minacce (threats), derivanti dal contesto esterno, cui il settore risulta esposto.

L’analisi swot consente, pertanto, di discernere tra fattori endogeni, quali punti di forza e debolezza, e fattori esogeni, quali minacce ed opportunità. Più precisamente, i fattori endogeni sono costituiti dalle variabili che fanno parte integrante del settore, sulle quali è possibile intervenire; i fattori esogeni sono rappresentati da variabili che, pur essendo esterne al sistema, sono in grado di esercitare su di esso considerevole influenza. Su tali variabili non è possibile intervenire direttamente, rendendo, così, necessaria una azione di monitoraggio che consenta di cogliere gli eventi positivi e di prevenire, o quanto meno contenere, gli eventi negativi.

L’utilità dell’analisi swot si estrinseca, pertanto, nella lettura incrociata dei diversi fattori di rilievo individuati, consentendo di definire le linee strategiche da seguire ai fini della realizzazione degli obiettivi di sviluppo preposti. Per rendere più accessibile ed agevole tale lettura, i risultati dell’analisi vengono presentati in forma sintetica mediante il ricorso ad una matrice a quattro sezioni, contenenti gli elementi cardine (endogeni ed esogeni) che caratterizzano le performance del settore turistico provinciale, consentendo, allo stesso tempo, la comprensione delle sinergie intercorrenti tra gli stessi.
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	Ai fini della sopracitata rappresentazione, sono stati adottati i seguenti criteri interpretativi:


	Punti di forza = Risorsa
	Punti di debolezza = Limitazione

	Opportunità = Situazione favorevole
	Minacce = Situazione sfavorevole


	
	Sulla base di quanto sinora enucleato, si è proceduto all’individuazione dei fattori chiave che caratterizzano lo scenario turistico della provincia di Salerno; fattori che sono stati opportunamente sintetizzati nella seguente matrice di analisi swot.


	Quadro A - Punti di Forza, debolezza, opportunità e minacce del turismo in provincia dio Salerno

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· Ricchezza di paesaggi naturali

· Presenza di siti di grande rilievo storico-artistico

· Immagine di rilievo internazionale

· Spiccata varietà di segmenti turistici

· Eterogeneità dell’offerta in termini di festival, sagre e fiere

· Ricchezza del patrimonio gastronomico

· Significativo contributo del settore alla formazione del valore aggiunto provinciale

· Elevata incidenza di addetti rispetto al contesto regionale e nazionale

· Indice di qualità alberghiera superiore al dato nazionale

·  Indice di permanenza media superiore al dato nazionale

· Dimensione media delle strutture ricettive elevata


	· Infrastrutture di trasporto inefficienti

· Scarso collegamento con tour operators internazionali

· Costi di gestione elevati

· Scarsa professionalità degli operatori

· Eccessiva presenza di strutture a conduzione familiare

· Localizzazione non sempre ottimale delle strutture

· Carenza di adeguati servizi accessori alle strutture

· Rapporto inadeguato qualità/prezzo

· Strutture orientate a ristrette fasce di clienti

· Contenuto grado di internazionalizzazione turistica

· Elevato grado di stagionalità dell’attività settoriale

· Amministrazioni poco coese
· Tessuto imprenditoriale polverizzato

· Presenza di lavoro sommerso

	Opportunità
	Minacce

	· Politiche comunitarie in materia di turismo (POR, POin)

· Nuove tecnologie per la divulgazione delle informazioni relative alle attrattività territoriali
· “Amore per la varietà”
	· Effetti della crisi economica

· Preferenza per i last minute

· Forte concorrenza dell’offerta turistica nazionale ed internazionale

· Riduzione dei consumi accessori


	Graf. 1 – Fattori che rischiano di condizionare negativamente l’andamento del settore

secondo le strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 2 –  Fattori critici che incidono negativamente sull’andamento del settore

 secondo le strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno
6. Le politiche per valorizzare l’attrattività del territorio

	Le finalità dell’analisi


	L’analisi qualitativa si è proposta di delineare le caratteristiche e le linee di tendenza che contraddistinguono il settore turistico della provincia di Salerno, lasciando emergere l’esigenza di implementare strategie atte a favorire e consolidare il processo di valorizzazione del territorio.

In particolare, l’idea cardine che ha guidato la ricerca risulta duplice. In primo luogo, l’analisi muove dalla consapevolezza che le imprese siano oggi i principali attori del mercato turistico locale; attori in grado di individuare i fattori che consentano di competere in mercati sempre più globali, complessi ed in continua trasformazione. Come noto, le aziende capaci di confrontarsi con il cambiamento e di promuovere processi di sviluppo ed interazione, sia al loro interno che nella relazione con i clienti, risultano essere le più idonee all’individuazione di strategie di successo, per il settore turistico della provincia.

In secondo luogo, l’analisi sinora condotta si fonda sulla convinzione che l’indagine consenta di identificare la diversa natura delle competenze richieste, ai fini dell’attrattività territoriale, permettendo di discernere tra competenze “core” della singola impresa (quali competenze specialistiche, di processo e di prodotto, e competenze trasversali, logiche-comunicative) e competenze proprie del settore pubblico, in un’ottica sinergica volta alla realizzazione di una strategia di sviluppo integrata.

Entrando nel dettaglio, il focus di questa ultima sezione verte sull’esigenza di potenziare il turismo, come risorsa sistemica della realtà provinciale, e di definire un approccio strategico volto alla condivisione, alla progettazione ed all’implementazione di percorsi congiunti di valorizzazione del territorio.

Alla luce di tali finalità, si è proceduto ad un’analisi suddivisa per aree tematiche, che consenta di comprendere non solo i diversi segmenti di intervento, ma anche il diverso contributo richiesto agli stakeholders che operano o, più in generale, influenzano il mercato turistico della provincia.

Tali aree di interesse possono essere così sintetizzate:

· AREE DI MICRO-INTERVENTO (attinenti le imprese):
· Competenze di processo/prodotto

(diversificazione dell’offerta; destagionalizzazione);

· Competenze logiche-comunicative

(reti immateriali di supporto alla fruizione turistica: ICT; commercio elettronico);

· AREE DI MACRO-INTERVENTO (attinenti le amministrazioni pubbliche):

· Competenze organizzative-promozionali 

(servizi turistico-locali; osservatorio turistico regionale);

· Competenze infrastrutturali 

(reti materiali: infrastrutture legate al trasporto verso e nella destinazione).


Diagramma A – Diagramma delle aree di intervento per favorire l’attrattività turistica della provincia di Salerno
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Fonte: CCIAA di Salerno
	La creazione del Sistema turistico provinciale
Introdurre intelligenza nel Sistema
La qualificazione delle strutture ricettive

Segmenti turistici e destagionalizzazione

Le potenzialità del web

L’importanza delle infrastrutture nell’alimentare l’attrattività turistica

Il turismo nautico
Il coinvolgimento dei comuni
Il benessere e la dieta mediterranea

Il ruolo della Camera di Commercio


	L’analisi mostra come le esigenze della provincia d Salerno in tema di attrattività turistica siano eterogenee; in realtà, dal confronto con le Associazioni di Categoria emerge la necessità di creare un Sistema delle strutture alberghiere, per alimentare la competitività del territorio. In altri termini, attraverso le aggregazioni e le reti (formali e non) di impresa, occorre lavorare per la creazione di una piattaforma sinergica, le cui funzioni siano quelle della realizzazione di una massa di risorse critica per la costruzione di pacchetti integrati di offerta e lo sviluppo delle relazioni con i tour operators nazionali ed esteri.
Ciò che si vuole affermare è che, alla luce delle evoluzioni di domanda e offerta, la costruzione di tale Sistema imprenditoriale risulta un passaggio obbligato, anche nell’ottica di realizzare gruppi di acquisto, manutenzione delle strutture, percorsi di qualificazione del personale, comunicazione e promozione del territorio, etc.

Anche gli Enti Locali possono svolgere la loro mission nell’ambito della promozione turistica in maniera integrata, soprattutto per razionalizzare le spese di rappresentanza e coordinare meglio le azioni.

In tale contesto, infatti, l’attrattività turistica di un territorio non si fonda esclusivamente sulla dotazione di risorse naturali e culturali ma sulla contestuale presenza di un vasto insieme di reti e servizi integrati che caratterizzano il sistema locale nel suo complesso. Più precisamente, il settore turistico può essere considerato come una articolata rete di attori tra i quali intercorrono relazioni di diversa natura.

Nel presente Rapporto, sono stati considerati disgiuntamente operatori pubblici e privati, consentendo, così, di discernere le politiche auspicabili, ai fini dell’attrattività, secondo due principali logiche di intervento. 

Volgendo, preliminarmente l’attenzione ad una logica di intervento di tipo micro, emerge, per la provincia di Salerno, l’esigenza di implementare politiche al livello delle strutture ricettive locali. Si tratta di interventi volti a promuovere lo sviluppo e la qualificazione di tutte quelle strutture (alberghi, ristoranti, bed & breakfast, agriturismi ecc..) di cui il turista può usufruire nel contesto territoriale di riferimento.

Entrando nel dettaglio dell’indagine, emerge la necessità di implementare, da parte di tali strutture, una strategia orientata al cliente, basata sulla diversificazione dell’offerta, che consenta di far fronte ad esigenze di target specifici (ad es. terza età, sportivi), contribuendo alla costruzione dell’immagine territoriale. Contestualmente, si rileva l’esigenza di attuare un processo di destagionalizzazione; a tal riguardo, si evidenzia come i principali segmenti turistici su cui puntare per valorizzare la capacità attrattiva della provincia, in un’ottica di destagionalizzazione, risultino essere, il turismo naturalistico e gli itinerari (55,0%), il turismo storico-architettonico (48,0%) ed il turismo enogastronomico (46,0%). Nell’ambito degli interventi auspicabili, da parte delle strutture ricettive della provincia di Salerno, si evidenzia, inoltre, lo sviluppo di reti tecnologiche di supporto alla fruizione turistica ed agli operatori locali. 

Le competenze informative e comunicative rivestono, infatti, un ruolo primario all’interno del settore turistico -che si distingue per le sue caratteristiche legate all’offerta di servizi- implicando che lo sviluppo delle nuove tecnologie diventi una “conditio sine qua non” per il futuro del comparto nel suo complesso e per la competitività dei singoli operatori economici in esso presenti.

In particolare, mediante il web, il turista ha accesso ad un ingente patrimonio informativo e ad una sempre crescente disponibilità di servizi di prenotazione ed acquisto on line, che rendono il consumatore maggiormente autonomo nella scelta e nella organizzazione della vacanza. Risulta, pertanto, fondamentale che le imprese del settore turistico provinciale sviluppino un’offerta in grado di soddisfare le nuove esigenze della domanda dal punto di vista dell’accessibilità delle informazioni tramite internet, della flessibilità e della personalizzazione dell’acquisto, mediante l’intermediazione on line ed il commercio elettronico.

A tal fine, si evidenzia come le policy pubbliche dovrebbero dare priorità ad interventi volti ad assicurare la presenza, sul territorio locale, di una rete infrastrutturale adeguata che, sebbene debba estendersi anche alle reti immateriali (banda larga, fibra ottica), risulta principalmente auspicabile per le reti materiali legate al trasporto verso e nella destinazione.

Notoriamente, l’attrattività di un territorio risulta legata alla percezione della sua accessibilità, da parte del turista, al momento della scelta della meta, rendendo, così, cruciali, ai fini della competitività del territorio, le dimensioni e l’efficienza dell’offerta di mezzi di trasporto.

Entrando nel dettaglio, emerge l’esigenza di potenziare tali mezzi con riferimento alle diverse modalità (aerea, marittima, stradale) che, nei differenti momenti della fruizione turistica, influenzano la qualità della vacanza. 
In particolare, si segnala l’esigenza di interventi volti ad accrescere la viabilità e la dotazione di parcheggi (77,0%), l’operatività dell’aeroporto (52,0%) e la presenza di collegamenti via mare (39,0%) -specialmente con le isole Eolie- e nell’ottica di sviluppare ulteriormente il turismo nautico, visto l’importante patrimonio costiero. I collegamenti marittimi, realizzabili sia sotto forma di charter, trasporti veloci e crociere, consentirebbero di accrescere l’accessibilità, da parte dell’utenza italiana ed estera, ad aree a spiccata vocazione turistica, mediante anche la costituzione di joint venture con operatori privati.
In tale logica di macro-intervento, si auspica, infine, la creazione di un osservatorio turistico regionale che punti su un coinvolgimento a livello dei singoli comuni. Tale osservatorio consentirebbe, mediante l’analisi ed il monitoraggio dei flussi turistici, di comprendere le aspettative di target e le esigenze degli operatori che caratterizzano le diverse realtà territoriali, svolgendo contestualmente azioni di coinvolgimento e di comunicazione (intesa come diffusione di informazioni) all’interno dello scenario regionale nel suo complesso. 

Risulta doveroso evidenziare, ancora una volta, come la finalità cardine, delle diverse tipologie di intervento richieste, si estrinsechi nella caratterizzazione dell’attrattività territoriale, mediante una strategia coerente e globale di marketing turistico che sia idonea a realizzare un'azione promozionale di concerto, avvolgendo la totalità degli attori coinvolti nel segmento di analisi. In questo contesto, nell’ottica di destagionalizzare le attività, non devono essere sottovalutate le potenzialità del benessere e del termalismo, in crescita negli ultimi anni, nonchè del segmento scolastico e dell’enogastronomia. 
Si segnala, in particolare, l’impegno richiesto a tal fine alla Camera di Commercio della provincia di Salerno che, secondo le strutture ricettive locali, potrebbe:

· incrementare l’operatività dell’aeroporto (47%);

· realizzare azioni promozionali presso i tour operators nazionali ed internazionali (42,0%);

· fornire nuovo impulso alla valorizzazione del territorio (39,0%), attraverso la promozione del territorio (32,0%), magari realizzando fiere ed eventi (17%).


	Graf. 1– Aspetti da migliorare, per potenziare la capacità attrattiva, secondo le strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 2 – Strategie da adottare per migliorare la competitività turistica del territorio, secondo le strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 3 – Attività che potrebbero essere svolte dalla Camera di Commercio per migliorare la competitività turistica, secondo le strutture ricettive della provincia di Salerno (2010; in %)*
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Appendice Statistica
1 L’offerta ricettiva a livello comunale

	Tab. 1 – Comp. comunale degli alberghi a 5 stelle in provincia di Salerno (2009; valori ass. e %)

	Comuni
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Amalfi
	3
	459
	16,7
	26,0

	Capaccio
	2
	284
	11,1
	16,1

	Ceraso
	1
	14
	5,6
	0,8

	Furore
	1
	47
	5,6
	2,7

	Positano
	4
	441
	22,2
	25,0

	Praiano
	1
	82
	5,6
	4,6

	Ravello
	4
	239
	22,2
	13,5

	Vietri sul Mare
	2
	198
	11,1
	11,2

	TOTALE                                       
	18
	1.764
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 2 – Composizione comunale degli alberghi a 4 stelle in provincia di Salerno (2009; val. ass.) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Amalfi
	4
	508
	Montecorvino Pugliano
	1
	46

	Ascea
	3
	474
	Montecorvino Rovella
	2
	66

	Atena Lucana
	5
	360
	Nocera Superiore
	1
	55

	Baronissi
	1
	160
	Oliveto Citra
	1
	48

	Battipaglia
	3
	364
	Padula
	1
	25

	Buccino
	1
	45
	Polla
	1
	97

	Caggiano
	1
	21
	Pollica
	2
	204

	Camerota
	1
	102
	Pontecagnano Faiano
	2
	84

	Campagna
	1
	72
	Positano
	13
	748

	Capaccio
	13
	1.490
	Praiano
	2
	186

	Casal Velino
	3
	364
	Ravello
	6
	420

	Castellabate
	8
	876
	Salerno
	4
	981

	Castel San Giorgio
	1
	27
	San Cipriano Picentino
	1
	40

	Cava de' Tirreni
	3
	357
	San Giovanni a Piro
	1
	98

	Centola
	6
	638
	San Pietro al Tanagro
	1
	48

	Cetara
	1
	76
	Santa Marina
	1
	320

	Conca dei Marini
	2
	92
	Sapri
	3
	98

	Contursi Terme
	3
	310
	Sarno
	1
	54

	Corbara
	1
	20
	Teggiano
	2
	69

	Eboli
	2
	96
	Vietri sul Mare
	2
	84

	Maiori
	9
	945
	TOTALE
	121
	11.272

	Minori
	1
	104
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 3 – Composizione comunale degli alberghi a 4 stelle in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Amalfi
	3,3
	4,5
	Montecorvino Pugliano
	0,8
	0,4

	Ascea
	2,5
	4,2
	Montecorvino Rovella
	1,7
	0,6

	Atena Lucana
	4,1
	3,2
	Nocera Superiore
	0,8
	0,5

	Baronissi
	0,8
	1,4
	Oliveto Citra
	0,8
	0,4

	Battipaglia
	2,5
	3,2
	Padula
	0,8
	0,2

	Buccino
	0,8
	0,4
	Polla
	0,8
	0,9

	Caggiano
	0,8
	0,2
	Pollica
	1,7
	1,8

	Camerota
	0,8
	0,9
	Pontecagnano Faiano
	1,7
	0,7

	Campagna
	0,8
	0,6
	Positano
	10,7
	6,6

	Capaccio
	10,7
	13,2
	Praiano
	1,7
	1,7

	Casal Velino
	2,5
	3,2
	Ravello
	5,0
	3,7

	Castellabate
	6,6
	7,8
	Salerno
	3,3
	8,7

	Castel San Giorgio
	0,8
	0,2
	San Cipriano Picentino
	0,8
	0,4

	Cava de' Tirreni
	2,5
	3,2
	San Giovanni a Piro
	0,8
	0,9

	Centola
	5,0
	5,7
	San Pietro al Tanagro
	0,8
	0,4

	Cetara
	0,8
	0,7
	Santa Marina
	0,8
	2,8

	Conca dei Marini
	1,7
	0,8
	Sapri
	2,5
	0,9

	Contursi Terme
	2,5
	2,8
	Sarno
	0,8
	0,5

	Corbara
	0,8
	0,2
	Teggiano
	1,7
	0,6

	Eboli
	1,7
	0,9
	Vietri sul Mare
	1,7
	0,7

	Maiori
	7,4
	8,4
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Minori
	0,8
	0,9
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 4 – Composizione comunale degli alberghi a 3 stelle in provincia di Salerno (2009; val ass.) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	7
	385
	Nocera Inferiore
	2
	64

	Albanella
	3
	60
	Novi Velia
	1
	14

	Amalfi
	16
	740
	Oliveto Citra
	1
	46

	Angri
	2
	38
	Padula
	1
	63

	Ascea
	3
	87
	Perdifumo
	1
	43

	Atena Lucana
	2
	98
	Pertosa
	1
	14

	Auletta
	1
	26
	Pisciotta
	4
	304

	Battipaglia
	7
	939
	Polla
	2
	105

	Bracigliano
	1
	25
	Pollica
	6
	407

	Buccino
	2
	110
	Pontecagnano Faiano
	8
	326

	Caggiano
	1
	14
	Positano
	11
	487

	Calvanico
	1
	19
	Praiano
	8
	299

	Camerota
	9
	548
	Ravello
	4
	108

	Capaccio
	21
	886
	Roccadaspide
	1
	30

	Casal Velino
	5
	410
	Sala Consilina
	1
	50

	Castellabate
	11
	509
	Salerno
	6
	307

	Castelnuovo Cilento
	1
	24
	San Giovanni a Piro
	1
	52

	Cava de' Tirreni
	1
	60
	San Gregorio Magno
	1
	16

	Centola
	13
	754
	San Mauro Cilento
	1
	64

	Ceraso
	1
	24
	Santa Marina
	1
	30

	Colliano
	1
	15
	Sant'Angelo a Fasanella
	1
	19

	Conca dei Marini
	1
	54
	Sant'Egidio del Monte Albino
	1
	13

	Contursi Terme
	4
	337
	Sanza
	1
	24

	Eboli
	2
	97
	Sapri
	4
	206

	Fisciano
	2
	44
	Scafati
	2
	50

	Furore
	4
	118
	Scala
	2
	72

	Giffoni Valle Piana
	1
	14
	Sicignano degli Alburni
	1
	60

	Ispani
	1
	61
	Tramonti
	1
	22

	Maiori
	6
	383
	Vallo della Lucania
	1
	45

	Minori
	4
	243
	Vibonati
	3
	194

	Montecorice
	3
	129
	Vietri sul Mare
	2
	122

	Montesano sulla Marcellana
	1
	210
	TOTALE
	219
	11.117

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 5 – Composizione comunale degli alberghi a 3 stelle in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	3,2
	3,5
	Nocera Inferiore
	0,9
	0,6

	Albanella
	1,4
	0,5
	Novi Velia
	0,5
	0,1

	Amalfi
	7,3
	6,7
	Oliveto Citra
	0,5
	0,4

	Angri
	0,9
	0,3
	Padula
	0,5
	0,6

	Ascea
	1,4
	0,8
	Perdifumo
	0,5
	0,4

	Atena Lucana
	0,9
	0,9
	Pertosa
	0,5
	0,1

	Auletta
	0,5
	0,2
	Pisciotta
	1,8
	2,7

	Battipaglia
	3,2
	8,4
	Polla
	0,9
	0,9

	Bracigliano
	0,5
	0,2
	Pollica
	2,7
	3,7

	Buccino
	0,9
	1,0
	Pontecagnano Faiano
	3,7
	2,9

	Caggiano
	0,5
	0,1
	Positano
	5,0
	4,4

	Calvanico
	0,5
	0,2
	Praiano
	3,7
	2,7

	Camerota
	4,1
	4,9
	Ravello
	1,8
	1,0

	Capaccio
	9,6
	8,0
	Roccadaspide
	0,5
	0,3

	Casal Velino
	2,3
	3,7
	Sala Consilina
	0,5
	0,4

	Castellabate
	5,0
	4,6
	Salerno
	2,7
	2,8

	Castelnuovo Cilento
	0,5
	0,2
	San Giovanni a Piro
	0,5
	0,5

	Cava de' Tirreni
	0,5
	0,5
	San Gregorio Magno
	0,5
	0,1

	Centola
	5,9
	6,8
	San Mauro Cilento
	0,5
	0,6

	Ceraso
	0,5
	0,2
	Santa Marina
	0,5
	0,3

	Colliano
	0,5
	0,1
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,5
	0,2

	Conca dei Marini
	0,5
	0,5
	Sant'Egidio del Monte Albino
	0,5
	0,1

	Contursi Terme
	1,8
	3,0
	Sanza
	0,5
	0,2

	Eboli
	0,9
	0,9
	Sapri
	1,8
	1,9

	Fisciano
	0,9
	0,4
	Scafati
	0,9
	0,4

	Furore
	1,8
	1,1
	Scala
	0,9
	0,6

	Giffoni Valle Piana
	0,5
	0,1
	Sicignano degli Alburni
	0,5
	0,5

	Ispani
	0,5
	0,5
	Tramonti
	0,5
	0,2

	Maiori
	2,7
	3,4
	Vallo della Lucania
	0,5
	0,4

	Minori
	1,8
	2,2
	Vibonati
	1,4
	1,7

	Montecorice
	1,4
	1,2
	Vietri sul Mare
	0,9
	1,1

	Montesano sulla Marcellana
	0,5
	1,9
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 6 – Composizione comunale degli alberghi a 2 stelle in provincia di Salerno (2009; val. ass.) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	3
	125
	Nocera Inferiore
	1
	42

	Agropoli
	1
	38
	Pertosa
	1
	30

	Amalfi
	1
	20
	Piaggine
	1
	30

	Ascea
	5
	206
	Pisciotta
	1
	14

	Battipaglia
	1
	27
	Pontecagnano Faiano
	5
	223

	Camerota
	3
	87
	Positano
	5
	104

	Campagna
	2
	84
	Praiano
	5
	179

	Capaccio
	3
	82
	Ravello
	1
	25

	Castellabate
	1
	40
	Rofrano
	1
	34

	Centola
	10
	266
	Sala Consilina
	1
	50

	Contursi Terme
	1
	22
	San Giovanni a Piro
	3
	72

	Corbara
	1
	23
	Santa Marina
	1
	46

	Ispani
	1
	33
	Scafati
	2
	37

	Laurino
	1
	17
	Torchiara
	1
	14

	Maiori
	3
	56
	Torre Orsaia
	1
	25

	Minori
	1
	36
	TOTALE
	70
	2.176

	Montesano sulla Marcellana
	2
	89
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 7 – Composizione comunale degli alberghi a 2 stelle in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	4,3
	5,7
	Nocera Inferiore
	1,4
	1,9

	Agropoli
	1,4
	1,7
	Pertosa
	1,4
	1,4

	Amalfi
	1,4
	0,9
	Piaggine
	1,4
	1,4

	Ascea
	7,1
	9,5
	Pisciotta
	1,4
	0,6

	Battipaglia
	1,4
	1,2
	Pontecagnano Faiano
	7,1
	10,2

	Camerota
	4,3
	4,0
	Positano
	7,1
	4,8

	Campagna
	2,9
	3,9
	Praiano
	7,1
	8,2

	Capaccio
	4,3
	3,8
	Ravello
	1,4
	1,1

	Castellabate
	1,4
	1,8
	Rofrano
	1,4
	1,6

	Centola
	14,3
	12,2
	Sala Consilina
	1,4
	2,3

	Contursi Terme
	1,4
	1,0
	San Giovanni a Piro
	4,3
	3,3

	Corbara
	1,4
	1,1
	Santa Marina
	1,4
	2,1

	Ispani
	1,4
	1,5
	Scafati
	2,9
	1,7

	Laurino
	1,4
	0,8
	Torchiara
	1,4
	0,6

	Maiori
	4,3
	2,6
	Torre Orsaia
	1,4
	1,1

	Minori
	1,4
	1,7
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Montesano sulla Marcellana
	2,9
	4,1
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 8 – Compos. comunale degli alberghi a 1 stella in provincia di Salerno (2009; val. ass. e %)

	Comuni 
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Atena Lucana
	1
	15
	3,4
	2,2

	Capaccio
	1
	42
	3,4
	6,1

	Caselle in Pittari
	2
	28
	6,9
	4,1

	Castellabate
	2
	45
	6,9
	6,6

	Minori
	2
	50
	6,9
	7,3

	Montesano sulla Marcellana
	1
	14
	3,4
	2,0

	Pagani
	1
	45
	3,4
	6,6

	Perdifumo
	3
	117
	10,3
	17,1

	Petina
	1
	20
	3,4
	2,9

	Pontecagnano Faiano
	1
	17
	3,4
	2,5

	Positano
	1
	26
	3,4
	3,8

	Praiano
	3
	58
	10,3
	8,5

	Roscigno
	1
	22
	3,4
	3,2

	Salerno
	2
	36
	6,9
	5,2

	San Giovanni a Piro
	3
	88
	10,3
	12,8

	San Marzano sul Sarno
	1
	18
	3,4
	2,6

	Santa Marina
	2
	35
	6,9
	5,1

	Teggiano
	1
	10
	3,4
	1,5

	TOTALE                                       
	29
	686
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 9 – Composizione comunale delle residenze turistico alberghiere 

in provincia di Salerno (2009; valori assoluti e %)

	Comuni 
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Agropoli
	1
	120
	2,8
	4,1

	Amalfi
	2
	27
	5,6
	0,9

	Ascea
	4
	314
	11,1
	10,7

	Atena Lucana
	1
	48
	2,8
	1,6

	Battipaglia
	1
	144
	2,8
	4,9

	Camerota
	1
	46
	2,8
	1,6

	Casal Velino
	2
	194
	5,6
	6,6

	Castellabate
	1
	47
	2,8
	1,6

	Cava de' Tirreni
	2
	61
	5,6
	2,1

	Centola
	10
	1.325
	27,8
	44,9

	Maiori
	1
	74
	2,8
	2,5

	Pollica
	3
	310
	8,3
	10,5

	Postiglione
	1
	24
	2,8
	0,8

	Ravello
	2
	56
	5,6
	1,9

	Salerno
	1
	50
	2,8
	1,7

	San Giovanni a Piro
	1
	20
	2,8
	0,7

	Sapri
	1
	40
	2,8
	1,4

	Torchiara
	1
	48
	2,8
	1,6

	TOTALE                                       
	36
	2.948
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 10 – Comp. comunale degli esercizi alberghieri in provincia di Salerno (2009; val. ass.) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	3
	125
	Novi Velia
	1
	14

	Agropoli
	9
	543
	Oliveto Citra
	2
	94

	Albanella
	3
	60
	Padula
	2
	88

	Amalfi
	26
	1.754
	Pagani
	1
	45

	Angri
	2
	38
	Perdifumo
	4
	160

	Ascea
	15
	1.081
	Pertosa
	2
	44

	Atena Lucana
	9
	521
	Petina
	1
	20

	Auletta
	1
	26
	Piaggine
	1
	30

	Baronissi
	1
	160
	Pisciotta
	5
	318

	Battipaglia
	12
	1.474
	Polla
	3
	202

	Bracigliano
	1
	25
	Pollica
	11
	921

	Buccino
	3
	155
	Pontecagnano Faiano
	16
	650

	Caggiano
	2
	35
	Positano
	34
	1.806

	Calvanico
	1
	19
	Postiglione
	1
	24

	Camerota
	14
	783
	Praiano
	19
	804

	Campagna
	3
	156
	Ravello
	17
	848

	Capaccio
	40
	2.784
	Roccadaspide
	1
	30

	Casal Velino
	10
	968
	Rofrano
	1
	34

	Caselle in Pittari
	2
	28
	Roscigno
	1
	22

	Castellabate
	23
	1.517
	Sala Consilina
	2
	100

	Castelnuovo Cilento
	1
	24
	Salerno
	13
	1.374

	Castel San Giorgio
	1
	27
	San Cipriano Picentino
	1
	40

	Cava de' Tirreni
	6
	478
	San Giovanni a Piro
	9
	330

	Centola
	39
	2.983
	San Gregorio Magno
	1
	16

	Ceraso
	2
	38
	San Marzano sul Sarno
	1
	18

	Cetara
	1
	76
	San Mauro Cilento
	1
	64

	Colliano
	1
	15
	San Pietro al Tanagro
	1
	48

	Conca dei Marini
	3
	146
	Santa Marina
	5
	431

	Contursi Terme
	8
	669
	Sant'Angelo a Fasanella
	1
	19

	Corbara
	2
	43
	Sant'Egidio del Monte Albino
	1
	13

	Eboli
	4
	193
	Sanza
	1
	24

	Fisciano
	2
	44
	Sapri
	8
	344

	Furore
	5
	165
	Sarno
	1
	54

	Giffoni Valle Piana
	1
	14
	Scafati
	4
	87

	Ispani
	2
	94
	Scala
	2
	72

	Laurino
	1
	17
	Sicignano degli Alburni
	1
	60

	Maiori
	19
	1.458
	Teggiano
	3
	79

	Minori
	8
	433
	Torchiara
	2
	62

	Montecorice
	3
	129
	Torre Orsaia
	1
	25

	Montecorvino Pugliano
	1
	46
	Tramonti
	1
	22

	Montecorvino Rovella
	2
	66
	Vallo della Lucania
	1
	45

	Montesano sulla Marcellana
	4
	313
	Vibonati
	3
	194

	Nocera Inferiore
	3
	106
	Vietri sul Mare
	6
	404

	Nocera Superiore
	1
	55
	TOTALE
	493
	29.963

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 11 – Composiz. comunale degli esercizi alberghieri in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	0,6
	0,4
	Novi Velia
	0,2
	0,0

	Agropoli
	1,8
	1,8
	Oliveto Citra
	0,4
	0,3

	Albanella
	0,6
	0,2
	Padula
	0,4
	0,3

	Amalfi
	5,3
	5,9
	Pagani
	0,2
	0,2

	Angri
	0,4
	0,1
	Perdifumo
	0,8
	0,5

	Ascea
	3,0
	3,6
	Pertosa
	0,4
	0,1

	Atena Lucana
	1,8
	1,7
	Petina
	0,2
	0,1

	Auletta
	0,2
	0,1
	Piaggine
	0,2
	0,1

	Baronissi
	0,2
	0,5
	Pisciotta
	1,0
	1,1

	Battipaglia
	2,4
	4,9
	Polla
	0,6
	0,7

	Bracigliano
	0,2
	0,1
	Pollica
	2,2
	3,1

	Buccino
	0,6
	0,5
	Pontecagnano Faiano
	3,2
	2,2

	Caggiano
	0,4
	0,1
	Positano
	6,9
	6,0

	Calvanico
	0,2
	0,1
	Postiglione
	0,2
	0,1

	Camerota
	2,8
	2,6
	Praiano
	3,9
	2,7

	Campagna
	0,6
	0,5
	Ravello
	3,4
	2,8

	Capaccio
	8,1
	9,3
	Roccadaspide
	0,2
	0,1

	Casal Velino
	2,0
	3,2
	Rofrano
	0,2
	0,1

	Caselle in Pittari
	0,4
	0,1
	Roscigno
	0,2
	0,1

	Castellabate
	4,7
	5,1
	Sala Consilina
	0,4
	0,3

	Castelnuovo Cilento
	0,2
	0,1
	Salerno
	2,6
	4,6

	Castel San Giorgio
	0,2
	0,1
	San Cipriano Picentino
	0,2
	0,1

	Cava de' Tirreni
	1,2
	1,6
	San Giovanni a Piro
	1,8
	1,1

	Centola
	7,9
	10,0
	San Gregorio Magno
	0,2
	0,1

	Ceraso
	0,4
	0,1
	San Marzano sul Sarno
	0,2
	0,1

	Cetara
	0,2
	0,3
	San Mauro Cilento
	0,2
	0,2

	Colliano
	0,2
	0,1
	San Pietro al Tanagro
	0,2
	0,2

	Conca dei Marini
	0,6
	0,5
	Santa Marina
	1,0
	1,4

	Contursi Terme
	1,6
	2,2
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,2
	0,1

	Corbara
	0,4
	0,1
	Sant'Egidio del Monte Albino
	0,2
	0,0

	Eboli
	0,8
	0,6
	Sanza
	0,2
	0,1

	Fisciano
	0,4
	0,1
	Sapri
	1,6
	1,1

	Furore
	1,0
	0,6
	Sarno
	0,2
	0,2

	Giffoni Valle Piana
	0,2
	0,0
	Scafati
	0,8
	0,3

	Ispani
	0,4
	0,3
	Scala
	0,4
	0,2

	Laurino
	0,2
	0,1
	Sicignano degli Alburni
	0,2
	0,2

	Maiori
	3,9
	4,9
	Teggiano
	0,6
	0,3

	Minori
	1,6
	1,4
	Torchiara
	0,4
	0,2

	Montecorice
	0,6
	0,4
	Torre Orsaia
	0,2
	0,1

	Montecorvino Pugliano
	0,2
	0,2
	Tramonti
	0,2
	0,1

	Montecorvino Rovella
	0,4
	0,2
	Vallo della Lucania
	0,2
	0,2

	Montesano sulla Marcellana
	0,8
	1,0
	Vibonati
	0,6
	0,6

	Nocera Inferiore
	0,6
	0,4
	Vietri sul Mare
	1,2
	1,3

	Nocera Superiore
	0,2
	0,2
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 12 – Composizione comunale degli esercizi complementari e Bed & Breakfast in provincia di Salerno (2009; valori assoluti) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	3
	160
	Nocera Inferiore
	5
	46

	Agropoli
	58
	458
	Novi Velia
	5
	32

	Albanella
	11
	113
	Ogliastro Cilento
	14
	62

	Alfano
	2
	19
	Oliveto Citra
	3
	23

	Altavilla Silentina
	5
	42
	Ottati
	1
	2

	Amalfi
	23
	290
	Padula
	9
	106

	Angri
	3
	16
	Pellezzano
	4
	26

	Aquara
	2
	18
	Perdifumo
	10
	100

	Ascea
	29
	4.102
	Perito
	1
	12

	Atrani
	7
	45
	Pertosa
	1
	4

	Auletta
	4
	33
	Piaggine
	1
	8

	Baronissi
	2
	6
	Pisciotta
	17
	2.813

	Battipaglia
	18
	1.817
	Polla
	2
	24

	Bellosguardo
	1
	12
	Pollica
	12
	1.087

	Bracigliano
	2
	12
	Pontecagnano Faiano
	15
	750

	Buccino
	6
	43
	Positano
	56
	402

	Caggiano
	3
	22
	Postiglione
	8
	44

	Calvanico
	2
	24
	Praiano
	25
	262

	Camerota
	47
	11.070
	Prignano Cilento
	4
	20

	Campagna
	4
	36
	Ravello
	20
	143

	Capaccio
	46
	7.678
	Roccadaspide
	14
	107

	Casalbuono
	4
	22
	Roccagloriosa
	2
	32

	Casal Velino
	19
	349
	Rofrano
	2
	8

	Caselle in Pittari
	2
	16
	Roscigno
	2
	12

	Castelcivita
	6
	51
	Rutino
	6
	38

	Castellabate
	38
	2.427
	Sala Consilina
	6
	57

	Castelnuovo Cilento
	8
	111
	Salento
	7
	58

	Castel San Giorgio
	1
	7
	Salerno
	24
	353

	Castel San Lorenzo
	3
	22
	San Cipriano Picentino
	12
	124

	Cava de' Tirreni
	21
	386
	San Giovanni a Piro
	13
	788

	Centola
	26
	2.877
	San Gregorio Magno
	1
	11

	Ceraso
	6
	114
	San Mauro Cilento
	6
	800

	Cetara
	2
	10
	San Mauro la Bruca
	6
	96

	Cicerale
	3
	28
	San Pietro al Tanagro
	1
	10

	Conca dei Marini
	7
	31
	San Rufo
	3
	18

	Contursi Terme
	8
	78
	Santa Marina
	3
	16

	Corbara
	2
	32
	Sant'Angelo a Fasanella
	3
	25

	Corleto Monforte
	4
	34
	Sant'Arsenio
	2
	14

	Cuccaro Vetere
	1
	8
	Sant'Egidio del Monte Albino
	1
	6

	Eboli
	12
	594
	Sanza
	9
	101

	Felitto
	2
	14
	Sapri
	4
	241

	Fisciano
	6
	42
	Sarno
	3
	18

	Furore
	24
	188
	Sassano
	1
	5

	Futani
	3
	24
	Scafati
	2
	10

	Giffoni Sei Casali
	4
	30
	Scala
	7
	34

	Giffoni Valle Piana
	12
	123
	Serramezzana
	1
	16

	Gioi
	1
	8
	Serre
	1
	6

	Ispani
	7
	2.026
	Sessa Cilento
	6
	42

	Laureana Cilento
	6
	44
	Sicignano degli Alburni
	7
	128

	Laurito
	1
	20
	Stella Cilento
	2
	9

	Lustra
	4
	29
	Teggiano
	6
	51

	Magliano Vetere
	2
	12
	Torchiara
	9
	64

	Maiori
	19
	190
	Torraca
	5
	23

	Mercato San Severino
	2
	8
	Torre Orsaia
	1
	2

	Minori
	9
	77
	Tramonti
	18
	88

	Moio della Civitella
	2
	15
	Trentinara
	5
	48

	Montecorice
	9
	300
	Valle dell'Angelo
	2
	10

	Montecorvino Pugliano
	1
	18
	Vallo della Lucania
	8
	50

	Montecorvino Rovella
	6
	53
	Vibonati
	11
	7.157

	Monteforte Cilento
	3
	18
	Vietri sul Mare
	11
	84

	Montesano sulla Marcellana
	4
	34
	TOTALE
	1.025
	53.226

	Morigerati
	1
	14
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 13 – Composizione comunale degli esercizi complementari e Bed & Breakfast in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	0,3
	0,3
	Nocera Inferiore
	0,5
	0,1

	Agropoli
	5,7
	0,9
	Novi Velia
	0,5
	0,1

	Albanella
	1,1
	0,2
	Ogliastro Cilento
	1,4
	0,1

	Alfano
	0,2
	0,0
	Oliveto Citra
	0,3
	0,0

	Altavilla Silentina
	0,5
	0,1
	Ottati
	0,1
	0,0

	Amalfi
	2,2
	0,5
	Padula
	0,9
	0,2

	Angri
	0,3
	0,0
	Pellezzano
	0,4
	0,0

	Aquara
	0,2
	0,0
	Perdifumo
	1,0
	0,2

	Ascea
	2,8
	7,7
	Perito
	0,1
	0,0

	Atrani
	0,7
	0,1
	Pertosa
	0,1
	0,0

	Auletta
	0,4
	0,1
	Piaggine
	0,1
	0,0

	Baronissi
	0,2
	0,0
	Pisciotta
	1,7
	5,3

	Battipaglia
	1,8
	3,4
	Polla
	0,2
	0,0

	Bellosguardo
	0,1
	0,0
	Pollica
	1,2
	2,0

	Bracigliano
	0,2
	0,0
	Pontecagnano Faiano
	1,5
	1,4

	Buccino
	0,6
	0,1
	Positano
	5,5
	0,8

	Caggiano
	0,3
	0,0
	Postiglione
	0,8
	0,1

	Calvanico
	0,2
	0,0
	Praiano
	2,4
	0,5

	Camerota
	4,6
	20,8
	Prignano Cilento
	0,4
	0,0

	Campagna
	0,4
	0,1
	Ravello
	2,0
	0,3

	Capaccio
	4,5
	14,4
	Roccadaspide
	1,4
	0,2

	Casalbuono
	0,4
	0,0
	Roccagloriosa
	0,2
	0,1

	Casal Velino
	1,9
	0,7
	Rofrano
	0,2
	0,0

	Caselle in Pittari
	0,2
	0,0
	Roscigno
	0,2
	0,0

	Castelcivita
	0,6
	0,1
	Rutino
	0,6
	0,1

	Castellabate
	3,7
	4,6
	Sala Consilina
	0,6
	0,1

	Castelnuovo Cilento
	0,8
	0,2
	Salento
	0,7
	0,1

	Castel San Giorgio
	0,1
	0,0
	Salerno
	2,3
	0,7

	Castel San Lorenzo
	0,3
	0,0
	San Cipriano Picentino
	1,2
	0,2

	Cava de' Tirreni
	2,0
	0,7
	San Giovanni a Piro
	1,3
	1,5

	Centola
	2,5
	5,4
	San Gregorio Magno
	0,1
	0,0

	Ceraso
	0,6
	0,2
	San Mauro Cilento
	0,6
	1,5

	Cetara
	0,2
	0,0
	San Mauro la Bruca
	0,6
	0,2

	Cicerale
	0,3
	0,1
	San Pietro al Tanagro
	0,1
	0,0

	Conca dei Marini
	0,7
	0,1
	San Rufo
	0,3
	0,0

	Contursi Terme
	0,8
	0,1
	Santa Marina
	0,3
	0,0

	Corbara
	0,2
	0,1
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,3
	0,0

	Corleto Monforte
	0,4
	0,1
	Sant'Arsenio
	0,2
	0,0

	Cuccaro Vetere
	0,1
	0,0
	Sant'Egidio del Monte Albino
	0,1
	0,0

	Eboli
	1,2
	1,1
	Sanza
	0,9
	0,2

	Felitto
	0,2
	0,0
	Sapri
	0,4
	0,5

	Fisciano
	0,6
	0,1
	Sarno
	0,3
	0,0

	Furore
	2,3
	0,4
	Sassano
	0,1
	0,0

	Futani
	0,3
	0,0
	Scafati
	0,2
	0,0

	Giffoni Sei Casali
	0,4
	0,1
	Scala
	0,7
	0,1

	Giffoni Valle Piana
	1,2
	0,2
	Serramezzana
	0,1
	0,0

	Gioi
	0,1
	0,0
	Serre
	0,1
	0,0

	Ispani
	0,7
	3,8
	Sessa Cilento
	0,6
	0,1

	Laureana Cilento
	0,6
	0,1
	Sicignano degli Alburni
	0,7
	0,2

	Laurito
	0,1
	0,0
	Stella Cilento
	0,2
	0,0

	Lustra
	0,4
	0,1
	Teggiano
	0,6
	0,1

	Magliano Vetere
	0,2
	0,0
	Torchiara
	0,9
	0,1

	Maiori
	1,9
	0,4
	Torraca
	0,5
	0,0

	Mercato San Severino
	0,2
	0,0
	Torre Orsaia
	0,1
	0,0

	Minori
	0,9
	0,1
	Tramonti
	1,8
	0,2

	Moio della Civitella
	0,2
	0,0
	Trentinara
	0,5
	0,1

	Montecorice
	0,9
	0,6
	Valle dell'Angelo
	0,2
	0,0

	Montecorvino Pugliano
	0,1
	0,0
	Vallo della Lucania
	0,8
	0,1

	Montecorvino Rovella
	0,6
	0,1
	Vibonati
	1,1
	13,4

	Monteforte Cilento
	0,3
	0,0
	Vietri sul Mare
	1,1
	0,2

	Montesano sulla Marcellana
	0,4
	0,1
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Morigerati
	0,1
	0,0
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 14 – Composizione comunale dei campeggi e villaggi turistici in provincia di Salerno 
(2009; valori assoluti e %)

	Comuni 
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Agropoli
	1
	120
	0,8
	0,3

	Ascea
	6
	3.750
	4,9
	8,3

	Battipaglia
	8
	1.726
	6,6
	3,8

	Camerota
	30
	10.970
	24,6
	24,3

	Capaccio
	25
	7.428
	20,5
	16,4

	Casal Velino
	1
	210
	0,8
	0,5

	Castellabate
	6
	2.169
	4,9
	4,8

	Centola
	6
	2.790
	4,9
	6,2

	Eboli
	2
	500
	1,6
	1,1

	Ispani
	4
	2.004
	3,3
	4,4

	Montecorice
	1
	250
	0,8
	0,6

	Pisciotta
	8
	2.727
	6,6
	6,0

	Pollica
	2
	1.000
	1,6
	2,2

	Pontecagnano Faiano
	6
	670
	4,9
	1,5

	Praiano
	1
	60
	0,8
	0,1

	Roccadaspide
	1
	12
	0,8
	0,0

	San Giovanni a Piro
	2
	672
	1,6
	1,5

	San Mauro Cilento
	3
	772
	2,5
	1,7

	Sapri
	1
	168
	0,8
	0,4

	Sicignano degli Alburni
	1
	90
	0,8
	0,2

	Vibonati
	7
	7.118
	5,7
	15,7

	TOTALE                                       
	122
	45.206
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 15 – Composizione comunale degli alloggi in affitto in provincia di Salerno 

(2009; valori assoluti) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	34
	159
	Ottati
	1
	2

	Albanella
	3
	27
	Perdifumo
	4
	31

	Alfano
	1
	9
	Polla
	1
	12

	Amalfi
	19
	250
	Pollica
	1
	12

	Ascea
	10
	194
	Pontecagnano Faiano
	7
	66

	Atrani
	4
	27
	Positano
	28
	264

	Battipaglia
	1
	9
	Postiglione
	3
	24

	Buccino
	2
	13
	Praiano
	22
	198

	Caggiano
	2
	12
	Ravello
	12
	94

	Camerota
	1
	7
	Roccadaspide
	1
	6

	Capaccio
	6
	128
	Roccagloriosa
	1
	12

	Casalbuono
	1
	2
	Roscigno
	2
	12

	Casal Velino
	6
	24
	Sala Consilina
	3
	25

	Castellabate
	24
	208
	Salerno
	5
	46

	Castelnuovo Cilento
	2
	12
	San Cipriano Picentino
	2
	20

	Castel San Lorenzo
	1
	8
	San Giovanni a Piro
	1
	12

	Cava de' Tirreni
	6
	53
	San Mauro la Bruca
	2
	24

	Cetara
	1
	4
	San Pietro al Tanagro
	1
	10

	Conca dei Marini
	2
	16
	Sant'Angelo a Fasanella
	1
	12

	Corleto Monforte
	2
	18
	Sant'Arsenio
	1
	8

	Eboli
	1
	12
	Sanza
	4
	33

	Furore
	13
	98
	Sarno
	3
	18

	Futani
	1
	10
	Scala
	6
	29

	Giffoni Sei Casali
	1
	10
	Serramezzana
	1
	16

	Giffoni Valle Piana
	4
	41
	Sessa Cilento
	3
	28

	Ispani
	1
	6
	Sicignano degli Alburni
	2
	16

	Laureana Cilento
	4
	32
	Teggiano
	6
	51

	Magliano Vetere
	1
	6
	Torchiara
	2
	8

	Maiori
	11
	145
	Tramonti
	10
	29

	Minori
	5
	56
	Trentinara
	1
	6

	Montecorice
	6
	37
	Valle dell'Angelo
	1
	7

	Montecorvino Rovella
	1
	8
	Vallo della Lucania
	3
	27

	Montesano sulla Marcellana
	2
	16
	Vibonati
	2
	24

	Novi Velia
	2
	14
	Vietri sul Mare
	1
	16

	Ogliastro Cilento
	1
	6
	TOTALE
	326
	2.875

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 16 – Composizione comunale degli alloggi in affitto in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	10,4
	5,5
	Ottati
	0,3
	0,1

	Albanella
	0,9
	0,9
	Perdifumo
	1,2
	1,1

	Alfano
	0,3
	0,3
	Polla
	0,3
	0,4

	Amalfi
	5,8
	8,7
	Pollica
	0,3
	0,4

	Ascea
	3,1
	6,7
	Pontecagnano Faiano
	2,1
	2,3

	Atrani
	1,2
	0,9
	Positano
	8,6
	9,2

	Battipaglia
	0,3
	0,3
	Postiglione
	0,9
	0,8

	Buccino
	0,6
	0,5
	Praiano
	6,7
	6,9

	Caggiano
	0,6
	0,4
	Ravello
	3,7
	3,3

	Camerota
	0,3
	0,2
	Roccadaspide
	0,3
	0,2

	Capaccio
	1,8
	4,5
	Roccagloriosa
	0,3
	0,4

	Casalbuono
	0,3
	0,1
	Roscigno
	0,6
	0,4

	Casal Velino
	1,8
	0,8
	Sala Consilina
	0,9
	0,9

	Castellabate
	7,4
	7,2
	Salerno
	1,5
	1,6

	Castelnuovo Cilento
	0,6
	0,4
	San Cipriano Picentino
	0,6
	0,7

	Castel San Lorenzo
	0,3
	0,3
	San Giovanni a Piro
	0,3
	0,4

	Cava de' Tirreni
	1,8
	1,8
	San Mauro la Bruca
	0,6
	0,8

	Cetara
	0,3
	0,1
	San Pietro al Tanagro
	0,3
	0,3

	Conca dei Marini
	0,6
	0,6
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,3
	0,4

	Corleto Monforte
	0,6
	0,6
	Sant'Arsenio
	0,3
	0,3

	Eboli
	0,3
	0,4
	Sanza
	1,2
	1,1

	Furore
	4,0
	3,4
	Sarno
	0,9
	0,6

	Futani
	0,3
	0,3
	Scala
	1,8
	1,0

	Giffoni Sei Casali
	0,3
	0,3
	Serramezzana
	0,3
	0,6

	Giffoni Valle Piana
	1,2
	1,4
	Sessa Cilento
	0,9
	1,0

	Ispani
	0,3
	0,2
	Sicignano degli Alburni
	0,6
	0,6

	Laureana Cilento
	1,2
	1,1
	Teggiano
	1,8
	1,8

	Magliano Vetere
	0,3
	0,2
	Torchiara
	0,6
	0,3

	Maiori
	3,4
	5,0
	Tramonti
	3,1
	1,0

	Minori
	1,5
	1,9
	Trentinara
	0,3
	0,2

	Montecorice
	1,8
	1,3
	Valle dell'Angelo
	0,3
	0,2

	Montecorvino Rovella
	0,3
	0,3
	Vallo della Lucania
	0,9
	0,9

	Montesano sulla Marcellana
	0,6
	0,6
	Vibonati
	0,6
	0,8

	Novi Velia
	0,6
	0,5
	Vietri sul Mare
	0,3
	0,6

	Ogliastro Cilento
	0,3
	0,2
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 17 – Composizione comunale degli ostelli per la gioventù in provincia di Salerno 

(2009; valori assoluti e %)

	Comuni 
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Agropoli
	1
	41
	12,5
	8,2

	Cava de' Tirreni
	2
	244
	25
	49,1

	Mercato San Severino
	1
	6
	12,5
	1,2

	Positano
	1
	24
	12,5
	4,8

	Salerno
	2
	160
	25
	32,2

	San Cipriano Picentino
	1
	22
	12,5
	4,4

	TOTALE                                       
	8
	497
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 18 – Composiz. comunale delle case per ferie in provincia di Salerno (2009; val. ass. e %)

	Comuni 
	Valori assoluti
	Valori %

	
	Numero
	Letti
	Numero
	Letti

	Acerno
	1
	110
	4,5
	28,8

	Ascea
	1
	25
	4,5
	6,5

	Camerota
	12
	48
	54,5
	12,6

	Casalbuono
	1
	16
	4,5
	4,2

	Conca dei Marini
	2
	10
	9,1
	2,6

	Giffoni Valle Piana
	1
	42
	4,5
	11,0

	Maiori
	1
	15
	4,5
	3,9

	Salerno
	1
	82
	4,5
	21,5

	Sapri
	1
	19
	4,5
	5,0

	Tramonti
	1
	15
	4,5
	3,9

	TOTALE                                       
	22
	382
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 19 – Composizione comunale dei Bed & Breakfast in provincia di Salerno (2009; val. ass.) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	18
	90
	Novi Velia
	3
	18

	Albanella
	2
	12
	Ogliastro Cilento
	9
	27

	Amalfi
	2
	12
	Padula
	4
	28

	Angri
	3
	16
	Pellezzano
	2
	7

	Ascea
	3
	10
	Perdifumo
	1
	5

	Atrani
	3
	18
	Pertosa
	1
	4

	Auletta
	1
	4
	Pisciotta
	3
	18

	Baronissi
	2
	6
	Pollica
	4
	22

	Battipaglia
	4
	16
	Pontecagnano Faiano
	1
	6

	Bracigliano
	2
	12
	Positano
	27
	114

	Buccino
	1
	4
	Postiglione
	1
	4

	Capaccio
	6
	42
	Praiano
	2
	4

	Casal Velino
	1
	6
	Prignano Cilento
	2
	6

	Castellabate
	5
	15
	Ravello
	5
	25

	Castelnuovo Cilento
	2
	9
	Roccadaspide
	2
	9

	Cava de' Tirreni
	9
	45
	Rofrano
	1
	2

	Centola
	14
	42
	Rutino
	3
	18

	Ceraso
	3
	20
	Salerno
	15
	53

	Cetara
	1
	6
	San Cipriano Picentino
	4
	15

	Cicerale
	1
	8
	San Giovanni a Piro
	1
	2

	Conca dei Marini
	3
	5
	San Mauro Cilento
	1
	6

	Contursi Terme
	3
	21
	San Mauro la Bruca
	1
	6

	Corleto Monforte
	1
	4
	San Rufo
	1
	6

	Eboli
	3
	16
	Santa Marina
	2
	12

	Felitto
	1
	3
	Sant'Angelo a Fasanella
	1
	3

	Fisciano
	3
	14
	Sant'Egidio del Monte Albino
	1
	6

	Furore
	9
	60
	Sassano
	1
	5

	Futani
	1
	6
	Scafati
	2
	10

	Giffoni Sei Casali
	2
	10
	Scala
	1
	5

	Giffoni Valle Piana
	2
	10
	Serre
	1
	6

	Ispani
	1
	4
	Sessa Cilento
	1
	4

	Laureana Cilento
	2
	12
	Sicignano degli Alburni
	1
	3

	Lustra
	1
	3
	Stella Cilento
	1
	1

	Maiori
	7
	30
	Torchiara
	2
	9

	Mercato San Severino
	1
	2
	Torraca
	3
	7

	Minori
	3
	16
	Tramonti
	4
	14

	Moio della Civitella
	1
	5
	Trentinara
	1
	6

	Montecorice
	1
	7
	Vallo della Lucania
	5
	23

	Montecorvino Rovella
	4
	29
	Vibonati
	2
	15

	Monteforte Cilento
	2
	8
	Vietri sul Mare
	7
	27

	Nocera Inferiore
	1
	6
	TOTALE
	265
	1.225

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 20 – Composizione comunale dei Bed & Breakfast in provincia di Salerno (2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Agropoli
	6,8
	7,3
	Novi Velia
	1,1
	1,5

	Albanella
	0,8
	1,0
	Ogliastro Cilento
	3,4
	2,2

	Amalfi
	0,8
	1,0
	Padula
	1,5
	2,3

	Angri
	1,1
	1,3
	Pellezzano
	0,8
	0,6

	Ascea
	1,1
	0,8
	Perdifumo
	0,4
	0,4

	Atrani
	1,1
	1,5
	Pertosa
	0,4
	0,3

	Auletta
	0,4
	0,3
	Pisciotta
	1,1
	1,5

	Baronissi
	0,8
	0,5
	Pollica
	1,5
	1,8

	Battipaglia
	1,5
	1,3
	Pontecagnano Faiano
	0,4
	0,5

	Bracigliano
	0,8
	1,0
	Positano
	10,2
	9,3

	Buccino
	0,4
	0,3
	Postiglione
	0,4
	0,3

	Capaccio
	2,3
	3,4
	Praiano
	0,8
	0,3

	Casal Velino
	0,4
	0,5
	Prignano Cilento
	0,8
	0,5

	Castellabate
	1,9
	1,2
	Ravello
	1,9
	2,0

	Castelnuovo Cilento
	0,8
	0,7
	Roccadaspide
	0,8
	0,7

	Cava de' Tirreni
	3,4
	3,7
	Rofrano
	0,4
	0,2

	Centola
	5,3
	3,4
	Rutino
	1,1
	1,5

	Ceraso
	1,1
	1,6
	Salerno
	5,7
	4,3

	Cetara
	0,4
	0,5
	San Cipriano Picentino
	1,5
	1,2

	Cicerale
	0,4
	0,7
	San Giovanni a Piro
	0,4
	0,2

	Conca dei Marini
	1,1
	0,4
	San Mauro Cilento
	0,4
	0,5

	Contursi Terme
	1,1
	1,7
	San Mauro la Bruca
	0,4
	0,5

	Corleto Monforte
	0,4
	0,3
	San Rufo
	0,4
	0,5

	Eboli
	1,1
	1,3
	Santa Marina
	0,8
	1,0

	Felitto
	0,4
	0,2
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,4
	0,2

	Fisciano
	1,1
	1,1
	Sant'Egidio del Monte Albino
	0,4
	0,5

	Furore
	3,4
	4,9
	Sassano
	0,4
	0,4

	Futani
	0,4
	0,5
	Scafati
	0,8
	0,8

	Giffoni Sei Casali
	0,8
	0,8
	Scala
	0,4
	0,4

	Giffoni Valle Piana
	0,8
	0,8
	Serre
	0,4
	0,5

	Ispani
	0,4
	0,3
	Sessa Cilento
	0,4
	0,3

	Laureana Cilento
	0,8
	1,0
	Sicignano degli Alburni
	0,4
	0,2

	Lustra
	0,4
	0,2
	Stella Cilento
	0,4
	0,1

	Maiori
	2,6
	2,4
	Torchiara
	0,8
	0,7

	Mercato San Severino
	0,4
	0,2
	Torraca
	1,1
	0,6

	Minori
	1,1
	1,3
	Tramonti
	1,5
	1,1

	Moio della Civitella
	0,4
	0,4
	Trentinara
	0,4
	0,5

	Montecorice
	0,4
	0,6
	Vallo della Lucania
	1,9
	1,9

	Montecorvino Rovella
	1,5
	2,4
	Vibonati
	0,8
	1,2

	Monteforte Cilento
	0,8
	0,7
	Vietri sul Mare
	2,6
	2,2

	Nocera Inferiore
	0,4
	0,5
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 21 – Composizione comunale degli alloggi agro-turistici in provincia di Salerno 

(2009; valori assoluti) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	2
	50
	Montecorvino Rovella
	1
	16

	Agropoli
	4
	48
	Monteforte Cilento
	1
	10

	Albanella
	6
	74
	Montesano sulla Marcellana
	2
	18

	Alfano
	1
	10
	Morigerati
	1
	14

	Altavilla Silentina
	5
	42
	Nocera Inferiore
	4
	40

	Amalfi
	2
	28
	Ogliastro Cilento
	4
	29

	Aquara
	2
	18
	Oliveto Citra
	3
	23

	Ascea
	9
	123
	Padula
	5
	78

	Auletta
	3
	29
	Pellezzano
	2
	19

	Battipaglia
	5
	66
	Perdifumo
	5
	64

	Bellosguardo
	1
	12
	Perito
	1
	12

	Buccino
	3
	26
	Piaggine
	1
	8

	Caggiano
	1
	10
	Pisciotta
	6
	68

	Calvanico
	2
	24
	Polla
	1
	12

	Camerota
	4
	45
	Pollica
	5
	53

	Campagna
	4
	36
	Pontecagnano Faiano
	1
	8

	Capaccio
	9
	80
	Postiglione
	4
	16

	Casal Velino
	11
	109
	Prignano Cilento
	2
	14

	Casalbuono
	2
	4
	Ravello
	3
	24

	Caselle in Pittari
	2
	16
	Roccadaspide
	10
	80

	Castel San Giorgio
	1
	7
	Roccagloriosa
	1
	20

	Castel San Lorenzo
	2
	14
	Rofrano
	1
	6

	Castelcivita
	6
	51
	Rutino
	3
	20

	Castellabate
	3
	35
	Sala Consilina
	3
	32

	Castelnuovo Cilento
	4
	90
	Salento
	7
	58

	Cava de' Tirreni
	4
	44
	Salerno
	1
	12

	Centola
	6
	45
	San Cipriano Picentino
	5
	67

	Ceraso
	3
	94
	San Giovanni a Piro
	9
	102

	Cicerale
	2
	20
	San Gregorio Magno
	1
	11

	Contursi Terme
	5
	57
	San Mauro Cilento
	2
	22

	Corbara
	2
	32
	San Mauro la Bruca
	3
	66

	Corleto Monforte
	1
	12
	San Rufo
	2
	12

	Cuccaro Vetere
	1
	8
	Santa Marina
	1
	4

	Eboli
	6
	66
	Sant'Angelo a Fasanella
	1
	10

	Felitto
	1
	11
	Sant'Arsenio
	1
	6

	Fisciano
	3
	28
	Sanza
	5
	68

	Furore
	2
	30
	Sapri
	2
	54

	Futani
	1
	8
	Sessa Cilento
	2
	10

	Giffoni Sei Casali
	1
	10
	Sicignano degli Alburni
	3
	19

	Giffoni Valle Piana
	5
	30
	Stella Cilento
	1
	8

	Gioi
	1
	8
	Torchiara
	5
	47

	Ispani
	1
	12
	Torraca
	2
	16

	Laurito
	1
	20
	Torre Orsaia
	1
	2

	Lustra
	3
	26
	Tramonti
	3
	30

	Magliano Vetere
	1
	6
	Trentinara
	2
	28

	Minori
	1
	5
	Valle dell'Angelo
	1
	3

	Moio della Civitella
	1
	10
	Vietri sul Mare
	3
	41

	Montecorice
	1
	6
	TOTALE
	281
	3.033

	Montecorvino Pugliano
	1
	18
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Tab. 22 – Composizione comunale degli alloggi agro-turistici in provincia di Salerno 

(2009; valori %) 

	Comuni
	Numero
	Letti
	Comuni
	Numero
	Letti

	Acerno
	0,7
	1,6
	Montecorvino Rovella
	0,4
	0,5

	Agropoli
	1,4
	1,6
	Monteforte Cilento
	0,4
	0,3

	Albanella
	2,1
	2,4
	Montesano sulla Marcellana
	0,7
	0,6

	Alfano
	0,4
	0,3
	Morigerati
	0,4
	0,5

	Altavilla Silentina
	1,8
	1,4
	Nocera Inferiore
	1,4
	1,3

	Amalfi
	0,7
	0,9
	Ogliastro Cilento
	1,4
	1,0

	Aquara
	0,7
	0,6
	Oliveto Citra
	1,1
	0,8

	Ascea
	3,2
	4,1
	Padula
	1,8
	2,6

	Auletta
	1,1
	1,0
	Pellezzano
	0,7
	0,6

	Battipaglia
	1,8
	2,2
	Perdifumo
	1,8
	2,1

	Bellosguardo
	0,4
	0,4
	Perito
	0,4
	0,4

	Buccino
	1,1
	0,9
	Piaggine
	0,4
	0,3

	Caggiano
	0,4
	0,3
	Pisciotta
	2,1
	2,2

	Calvanico
	0,7
	0,8
	Polla
	0,4
	0,4

	Camerota
	1,4
	1,5
	Pollica
	1,8
	1,7

	Campagna
	1,4
	1,2
	Pontecagnano Faiano
	0,4
	0,3

	Capaccio
	3,2
	2,6
	Postiglione
	1,4
	0,5

	Casal Velino
	3,9
	3,6
	Prignano Cilento
	0,7
	0,5

	Casalbuono
	0,7
	0,1
	Ravello
	1,1
	0,8

	Caselle in Pittari
	0,7
	0,5
	Roccadaspide
	3,6
	2,6

	Castel San Giorgio
	0,4
	0,2
	Roccagloriosa
	0,4
	0,7

	Castel San Lorenzo
	0,7
	0,5
	Rofrano
	0,4
	0,2

	Castelcivita
	2,1
	1,7
	Rutino
	1,1
	0,7

	Castellabate
	1,1
	1,2
	Sala Consilina
	1,1
	1,1

	Castelnuovo Cilento
	1,4
	3,0
	Salento
	2,5
	1,9

	Cava de' Tirreni
	1,4
	1,5
	Salerno
	0,4
	0,4

	Centola
	2,1
	1,5
	San Cipriano Picentino
	1,8
	2,2

	Ceraso
	1,1
	3,1
	San Giovanni a Piro
	3,2
	3,4

	Cicerale
	0,7
	0,7
	San Gregorio Magno
	0,4
	0,4

	Contursi Terme
	1,8
	1,9
	San Mauro Cilento
	0,7
	0,7

	Corbara
	0,7
	1,1
	San Mauro la Bruca
	1,1
	2,2

	Corleto Monforte
	0,4
	0,4
	San Rufo
	0,7
	0,4

	Cuccaro Vetere
	0,4
	0,3
	Santa Marina
	0,4
	0,1

	Eboli
	2,1
	2,2
	Sant'Angelo a Fasanella
	0,4
	0,3

	Felitto
	0,4
	0,4
	Sant'Arsenio
	0,4
	0,2

	Fisciano
	1,1
	0,9
	Sanza
	1,8
	2,2

	Furore
	0,7
	1,0
	Sapri
	0,7
	1,8

	Futani
	0,4
	0,3
	Sessa Cilento
	0,7
	0,3

	Giffoni Sei Casali
	0,4
	0,3
	Sicignano degli Alburni
	1,1
	0,6

	Giffoni Valle Piana
	1,8
	1,0
	Stella Cilento
	0,4
	0,3

	Gioi
	0,4
	0,3
	Torchiara
	1,8
	1,5

	Ispani
	0,4
	0,4
	Torraca
	0,7
	0,5

	Laurito
	0,4
	0,7
	Torre Orsaia
	0,4
	0,1

	Lustra
	1,1
	0,9
	Tramonti
	1,1
	1,0

	Magliano Vetere
	0,4
	0,2
	Trentinara
	0,7
	0,9

	Minori
	0,4
	0,2
	Valle dell'Angelo
	0,4
	0,1

	Moio della Civitella
	0,4
	0,3
	Vietri sul Mare
	1,1
	1,4

	Montecorice
	0,4
	0,2
	TOTALE
	100,0
	100,0

	Montecorvino Pugliano
	0,4
	0,6
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


2 Graduatorie provinciali

	Grad. 1- Graduatoria decrescente delle province italiane per indice di internazionalizzazione turistica 

 (2009; valori %)

	Pos
	Provincia
	Valore
	Pos
	Provincia
	Valore

	1
	 Venezia 
	70,6
	54
	Catania
	28,9

	2
	Roma
	70,5
	55
	 Modena 
	28,6

	3
	 Verbano-Cusio-Ossola 
	69,0
	56
	Medio Campidano
	28,5

	4
	 Firenze 
	65,9
	57
	 Ferrara 
	28,0

	5
	 Como 
	62,2
	58
	 Belluno 
	27,7

	6
	 Verona 
	61,6
	59
	Trapani
	27,3

	7
	 Bolzano/Bozen 
	60,6
	60
	Salerno
	27,1

	8
	 Prato 
	57,8
	61
	Terni
	26,7

	9
	 Pistoia 
	56,3
	62
	Perugia
	26,3

	10
	 Pisa 
	51,5
	63
	 Lodi 
	25,8

	11
	 Gorizia 
	50,7
	64
	 Parma 
	25,5

	12
	 Brescia 
	50,6
	65
	 Cremona 
	25,0

	13
	 Varese 
	48,3
	66
	 Mantova 
	25,0

	14
	 Milano 
	47,1
	67
	 Biella 
	24,4

	15
	 Siena 
	46,9
	68
	 Savona 
	23,5

	16
	 Treviso 
	46,2
	69
	Ragusa
	23,3

	17
	 La Spezia 
	46,0
	70
	 Reggio nell'Emilia 
	22,7

	18
	Messina
	46,0
	71
	 Vercelli 
	22,2

	19
	 Udine 
	44,7
	72
	 Massa-Carrara 
	21,8

	20
	Sassari
	44,5
	73
	Caserta
	20,2

	21
	Palermo
	43,6
	74
	Bari
	19,6

	22
	 Asti 
	43,1
	75
	 Grosseto 
	19,5

	23
	 Rovigo 
	43,0
	76
	 Rimini 
	19,0

	24
	Napoli
	42,0
	77
	 Pavia 
	18,8

	25
	 Lecco 
	41,3
	78
	Catanzaro
	18,4

	26
	 Lucca 
	40,8
	79
	Pesaro e Urbino
	18,3

	27
	 Padova 
	39,3
	80
	Viterbo
	18,0

	28
	 Trieste 
	38,5
	81
	 Forlì-Cesena 
	17,2

	29
	 Genova 
	37,4
	82
	Ancona
	16,8

	30
	 Trento 
	37,1
	83
	Brindisi
	15,8

	31
	 Bergamo 
	37,1
	84
	Avellino
	15,4

	32
	 Novara 
	36,9
	85
	 Ravenna 
	15,1

	33
	Olbia Tempio
	36,9
	86
	Teramo
	14,5

	34
	Agrigento
	36,5
	87
	Latina
	14,1

	35
	 Cuneo 
	35,8
	88
	Macerata
	14,0

	36
	Frosinone
	35,4
	89
	Pescara
	13,6

	37
	Nuoro
	34,9
	90
	 Torino 
	13,5

	38
	Ogliastra
	34,9
	91
	Foggia
	12,5

	39
	Siracusa
	34,9
	92
	Rieti
	12,2

	40
	 Bologna 
	34,5
	93
	Matera
	11,8

	41
	 Arezzo 
	34,4
	94
	Lecce
	11,6

	42
	 Imperia 
	34,2
	95
	Ascoli Piceno
	11,5

	43
	Oristano
	33,9
	96
	Reggio di Calabria
	11,2

	44
	 Piacenza 
	33,7
	97
	Benevento
	10,9

	45
	Enna
	33,3
	98
	Chieti
	10,7

	46
	 Vicenza 
	33,2
	99
	Caltanissetta
	10,0

	47
	 Sondrio 
	32,5
	100
	Taranto
	9,6

	48
	Cagliari
	32,2
	101
	Potenza
	8,4

	49
	 Livorno 
	31,5
	102
	Cosenza
	7,9

	50
	 Pordenone 
	30,3
	103
	Campobasso
	6,9

	51
	 Alessandria 
	29,9
	104
	Isernia
	6,7

	52
	Vibo Valentia
	29,1
	105
	Crotone
	5,6

	53
	Carbonia-Iglesias
	28,9
	
	ITALIA
	43,1

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Grad. 2- Graduatoria decrescente delle province italiane per indice di permanenza media

 (2009; valori %)

	Pos
	Provincia
	Valore
	Pos
	Provincia
	Valore

	1
	Teramo
	7,6
	54
	 La Spezia 
	3,2

	2
	Crotone
	7,3
	55
	 Biella 
	3,1

	3
	Ascoli Piceno
	7,3
	56
	Rieti
	3,0

	4
	Vibo Valentia
	6,9
	57
	 Pistoia 
	3,0

	5
	 Livorno 
	6,6
	58
	 Arezzo 
	2,9

	6
	 Rovigo 
	6,5
	59
	 Cuneo 
	2,9

	7
	Salerno
	5,9
	60
	Palermo
	2,9

	8
	 Forlì-Cesena 
	5,7
	61
	Perugia
	2,9

	9
	 Gorizia 
	5,6
	62
	 Parma 
	2,9

	10
	 Massa-Carrara 
	5,5
	63
	 Trieste 
	2,9

	11
	 Grosseto 
	5,5
	64
	 Torino 
	2,9

	12
	Cosenza
	5,5
	65
	 Modena 
	2,9

	13
	Catanzaro
	5,5
	66
	Roma
	2,9

	14
	 Ferrara 
	5,4
	67
	Reggio di Calabria
	2,8

	15
	Matera
	5,4
	68
	 Firenze 
	2,8

	16
	 Belluno 
	5,4
	69
	 Piacenza 
	2,7

	17
	 Savona 
	5,3
	70
	Benevento
	2,7

	18
	 Rimini 
	5,2
	71
	 Lecco 
	2,7

	19
	Lecce
	5,1
	72
	Frosinone
	2,7

	20
	 Ravenna 
	5,1
	73
	 Novara 
	2,7

	21
	Macerata
	5,1
	74
	 Pordenone 
	2,7

	22
	 Bolzano/Bozen 
	5,1
	75
	 Genova 
	2,6

	23
	Pesaro e Urbino
	4,9
	76
	Potenza
	2,6

	24
	 Udine 
	4,9
	77
	 Como 
	2,6

	25
	 Reggio nell'Emilia 
	4,8
	78
	 Asti 
	2,5

	26
	 Trento 
	4,8
	79
	Terni
	2,4

	27
	Latina
	4,8
	80
	 Prato 
	2,4

	28
	Foggia
	4,7
	81
	Isernia
	2,4

	29
	 Venezia 
	4,6
	82
	 Mantova 
	2,4

	30
	Brindisi
	4,6
	83
	 Pavia 
	2,3

	31
	 Brescia 
	4,4
	84
	 Alessandria 
	2,3

	32
	Chieti
	4,3
	85
	Avellino
	2,3

	33
	 Imperia 
	4,3
	86
	 Treviso 
	2,3

	34
	Taranto
	4,2
	87
	 Bergamo 
	2,3

	35
	Viterbo
	4,2
	88
	Bari
	2,2

	36
	Ancona
	4,1
	89
	 Bologna 
	2,1

	37
	 Verona 
	4,1
	90
	 Milano 
	2,0

	38
	 Lucca 
	4,1
	91
	 Cremona 
	1,9

	39
	 Sondrio 
	4,0
	92
	 Varese 
	1,8

	40
	 Vercelli 
	3,9
	93
	 Lodi 
	1,6

	41
	Messina
	3,9
	94
	Agrigento
	3,3

	42
	 Verbano-Cusio-Ossola 
	3,9
	95
	Caltanissetta
	3,5

	43
	L'Aquila
	3,8
	96
	Enna
	2,3

	44
	Trapani
	3,6
	97
	Catania
	2,7

	45
	Campobasso
	3,5
	98
	Ragusa
	4,2

	46
	Napoli
	3,5
	99
	Siracusa
	3,7

	47
	 Padova 
	3,5
	100
	Olbia Tempio
	5,9

	48
	 Pisa 
	3,5
	101
	Sassari
	4,1

	49
	Caserta
	3,4
	102
	Nuoro
	6,0

	50
	 Siena 
	3,4
	103
	Oristano
	3,1

	51
	 Vicenza 
	3,3
	104
	Ogliastra
	6,2

	52
	Pescara
	3,2
	105
	Medio Campidano
	3,4

	53
	Teramo
	7,6
	
	ITALIA
	3,9

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Grad. 3 - Graduatoria decrescente delle province italiane per indice di concentrazione turistica
 (2009; valori %)

	Pos
	Provincia
	Valore
	Pos
	Provincia
	Valore

	1
	 Bolzano 
	1102,3
	55
	Lecce
	100,0

	2
	 Rimini 
	912,6
	56
	 Novara 
	98,1

	3
	 Venezia 
	842,4
	57
	 Varese 
	97,0

	4
	 Trento 
	599,3
	58
	Pescara
	90,3

	5
	Olbia Tempio
	539,4
	59
	Agrigento
	89,5

	6
	 Siena 
	520,0
	60
	Macerata
	89,0

	7
	 Grosseto 
	470,2
	61
	Frosinone
	88,6

	8
	 Belluno 
	385,5
	62
	Napoli
	85,0

	9
	 Firenze 
	370,4
	63
	 Piacenza 
	84,8

	10
	 Savona 
	369,1
	64
	 Cuneo 
	84,6

	11
	 Verbano-Cusio-Ossola 
	364,9
	65
	 Torino 
	83,3

	12
	 Livorno 
	363,2
	66
	Palermo
	79,2

	13
	 Verona 
	349,7
	67
	Cosenza
	79,0

	14
	 Sondrio 
	338,2
	68
	Catanzaro
	78,9

	15
	 Ravenna 
	337,3
	69
	 Prato 
	77,2

	16
	 Imperia 
	332,5
	70
	Crotone
	76,5

	17
	 Pistoia 
	271,9
	71
	Oristano
	76,1

	18
	Perugia
	252,6
	72
	 Modena 
	73,6

	19
	 Forlì-Cesena 
	252,5
	73
	Siracusa
	72,6

	20
	 La Spezia 
	249,9
	74
	Brindisi
	69,4

	21
	Ascoli Piceno
	235,4
	75
	Chieti
	68,6

	22
	 Gorizia 
	229,8
	76
	 Treviso 
	67,9

	23
	 Lucca 
	224,9
	77
	 Bergamo 
	67,6

	24
	Roma
	217,3
	78
	Ragusa
	66,0

	25
	 Pisa 
	216,2
	79
	 Vicenza 
	66,0

	26
	 Udine 
	209,9
	80
	Campobasso
	60,3

	27
	Ogliastra
	208,5
	81
	Potenza
	59,0

	28
	Vibo Valentia
	181,2
	82
	 Pordenone 
	58,0

	29
	 Milano 
	177,4
	83
	Catania
	56,9

	30
	Pesaro e Urbino
	161,0
	84
	 Lodi 
	55,6

	31
	Messina
	157,8
	85
	 Alessandria 
	55,2

	32
	 Brescia 
	153,8
	86
	Bari
	55,0

	33
	 Como 
	153,0
	87
	Carbonia-Iglesias
	52,8

	34
	Foggia
	151,6
	88
	Isernia
	51,3

	35
	 Bologna 
	146,0
	89
	Viterbo
	51,2

	36
	 Genova 
	145,6
	90
	 Lecco 
	49,6

	37
	Ancona
	135,0
	91
	 Cremona 
	49,3

	38
	Teramo
	134,5
	92
	Medio Campidano
	48,3

	39
	 Padova 
	134,1
	93
	 Mantova 
	47,5

	40
	 Trieste 
	133,4
	94
	 Vercelli 
	45,7

	41
	 Ferrara 
	131,3
	95
	 Asti 
	44,3

	42
	Terni
	123,5
	96
	 Reggio nell'Emilia 
	44,3

	43
	Nuoro
	122,1
	97
	 Biella 
	40,5

	44
	 Parma 
	118,8
	98
	Taranto
	39,7

	45
	 Massa-Carrara 
	118,1
	99
	Reggio di Calabria
	39,2

	46
	Matera
	117,9
	100
	Rieti
	37,4

	47
	Sassari
	116,4
	101
	 Pavia 
	33,8

	48
	L'Aquila
	116,0
	102
	Enna
	31,3

	49
	Cagliari
	116,0
	103
	Caserta
	31,1

	50
	Salerno
	113,1
	104
	Avellino
	24,5

	51
	 Rovigo 
	110,0
	105
	Caltanissetta
	20,0

	52
	 Arezzo 
	103,9
	106
	Benevento
	19,8

	53
	Trapani
	102,5
	
	ITALIA
	158,3

	54
	Latina
	100,2
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT


	Grad. 4 - Graduatoria decrescente delle province italiane per indice di qualità alberghiera

 (2009; valori %)

	Pos
	Provincia
	Valore
	Pos
	Provincia
	Valore

	1
	BRINDISI
	42,0
	55
	COMO
	16,2

	2
	BARI
	41,9
	56
	FERRARA
	16,2

	3
	PRATO
	40,9
	57
	ASTI
	16,1

	4
	TARANTO
	40,2
	58
	FOGGIA
	15,5

	5
	OLBIA-TEMPIO
	38,2
	59
	TRIESTE
	15,2

	6
	CROTONE
	35,1
	60
	VITERBO
	15,2

	7
	RAGUSA
	34,6
	61
	PISTOIA
	15,0

	8
	MATERA
	34,3
	62
	LATINA
	14,9

	9
	MILANO
	31,1
	63
	PORDENONE
	14,5

	10
	CREMONA
	31,1
	64
	LUCCA
	14,5

	11
	PADOVA
	31,1
	65
	PIACENZA
	14,4

	12
	TRAPANI
	29,9
	66
	GENOVA
	14,3

	13
	NAPOLI
	29,9
	67
	GORIZIA
	14,2

	14
	CAGLIARI
	29,4
	68
	PARMA
	14,0

	15
	LECCE
	28,5
	69
	L'AQUILA
	13,7

	16
	SALERNO
	28,2
	70
	PERUGIA
	13,6

	17
	ISERNIA
	28,0
	71
	VERONA
	13,5

	18
	TREVISO
	27,3
	72
	PAVIA
	13,1

	19
	ENNA
	27,3
	73
	TORINO
	13,1

	20
	REGGIO DI CALABRIA
	26,7
	74
	GROSSETO
	12,8

	21
	AGRIGENTO
	26,5
	75
	REGGIO NELL'EMILIA
	12,7

	22
	VARESE
	26,4
	76
	RAVENNA
	12,5

	23
	MESSINA
	25,1
	77
	ASCOLI PICENO
	12,4

	24
	ROMA
	25,0
	78
	MODENA
	12,4

	25
	COSENZA
	24,6
	79
	BERGAMO
	12,2

	26
	ORISTANO
	24,6
	80
	ANCONA
	12,1

	27
	FIRENZE
	23,9
	81
	ROVIGO
	12,1

	28
	BENEVENTO
	23,6
	82
	POTENZA
	12,1

	29
	CATANZARO
	23,2
	83
	MEDIO CAMPIDANO
	11,8

	30
	CATANIA
	23,1
	84
	MACERATA
	11,7

	31
	PALERMO
	23,0
	85
	TERNI
	11,5

	32
	SIRACUSA
	23,0
	86
	LECCO
	11,4

	33
	SASSARI
	22,9
	87
	LIVORNO
	11,2

	34
	AREZZO
	21,7
	88
	VICENZA
	10,9

	35
	LODI
	21,4
	89
	UDINE
	9,9

	36
	BOLOGNA
	20,8
	90
	VERBANIA-CUSIO-OSSOLA
	9,8

	37
	PESCARA
	20,4
	91
	FROSINONE
	9,6

	38
	NOVARA
	20,3
	92
	MANTOVA
	9,5

	39
	CALTANISSETTA
	20,0
	93
	AOSTA
	9,2

	40
	OGLIASTRA
	20,0
	94
	SONDRIO
	9,0

	41
	ALESSANDRIA
	19,0
	95
	CUNEO
	8,9

	42
	CAMPOBASSO
	19,0
	96
	BELLUNO
	8,5

	43
	VIBO-VALENTIA
	18,9
	97
	BOLZANO-BOZEN
	8,3

	44
	NUORO
	18,2
	98
	PESARO E URBINO
	7,8

	45
	SIENA
	18,0
	99
	IMPERIA
	7,8

	46
	BIELLA
	17,9
	100
	TERAMO
	7,4

	47
	PISA
	17,8
	101
	VERCELLI
	7,4

	48
	AVELLINO
	17,7
	102
	FORLI'-CESENA
	6,8

	49
	VENEZIA
	17,6
	103
	RIMINI
	6,6

	50
	CASERTA
	17,6
	104
	LA SPEZIA
	6,5

	51
	BRESCIA
	17,4
	105
	MASSA-CARRARA
	4,1

	52
	RIETI
	16,7
	106
	SAVONA
	4,0

	53
	CARBONIA-IGLESIAS
	16,7
	
	ITALIA
	15,4

	54
	CHIETI
	16,3
	
	
	

	Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT
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